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loro naturale bellezza, grazie alla sua 
potenza detersiva che opera energicamefite 
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gendo quella deliziosa sensazione di 
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il Chlorodont può dare alla vostra bocca. 
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La settimana 


LA POLITICA DEGLI STATI UNITI - LA CINA 
LA SITUAZIONE ITALIANA 


1 barometro politico è sempre oscillante, ma da qualche 

gionno sembra accennare a un’ascesa, così che gli occhi cer- 
cano se nel cielo denso di nubi si annunci una schiarita, Il Pre- 
sidente Truman che in un suo discorso della scorsa settimana 
aveva richiamato gli Stati Uniti alla coscienza della responsa- 
bilità e dell'impegno militare che comporta la loro posizione 
di Grande Potenza, garante dell'ordine internazionale e della 
pace, sta d'altra parte attivamente lavorando a sciogliere l’irrigi. 
dimento fissatosi nelle trattative di Londra. Le conversazioni 
dell’ambasciatore Harriman con Stalin sulle spiagge di Crimea 
riposanti nella dolcezza del sole autunnale, sembrano aver dato 
risultati soddisfacenti. Si annu l'accordo per un comune 
controllo dell’oceupazione dell'arcipelago nipponico; è confer- 
mato il riconoscimento da parte degli Stati Uniti, dopo del 
governo ‘austri di quello ungherese. La mano prudente del 
dipanatore si avvicina al grosso, intricato nodo balcanico, dove, 
se nulla ancora si scioglie, le fila non sono più così tese da 
minacciare da un momento all’altro di spezzarsi. 

Il discorso del ministro degli Esteri Byrnes ha avuto d'al- 
tronde un tono tutt’affatto amichevole nel riguardo della Re- 
pubblica Sovietica. Vi si riconosce la sua volontà di pace e 
il itto a uno speciale controllo della situazione balcanica. 

i insiste sulla politica del 
dei partiti, quasi come un richiamo alle intemperanze dei cugini 
d'oltre Atlantico, a cui si ricorda con insistenza il principio 
della libertà dei mari e del commercio. Si apre insomma la via 
a una naturale distensione interna negli Stati balcanici, che 
faciliti il riconoscimento comune di governi nati dalla resistenza 

dalla lotta di liberazione, espressione delle nuove forze non 
compromesse nel gioco degli imperialismi europei. Ancora 
mota è la situazione di contrasto nei rapporti dell’occupazi 
del territorio tedesco. I Russi, preoccupati dell'esperienza pas 
sata, vanno per loro conto, smontando la macchina dell'industria 
bellica tedesca e distruggendone persino le vestigia. In compenso 
consentono la socializzazione delle terre e delle miniere, che varrà 
a colpire radicalmente la forza dello junkei 0 e del capitalismo 
imperialista e ad assicurare un rapido sollevamento dei ceti popo- 
lari. Nella Renania e nella Ruhr invece gli Inglesi provvedono a 
salvare gli impianti industriali, richiamando in servizio diret- 
tori e tecnici ben noti come esponenti nazisti e cercando di 
frenar lo sviluppo dei partiti estremi col favorire i cattolici. 
In generale, dopo il fallimento della politica del generale Patton 
in Baviera, sembra che il popolo tedesco presenti un netto 
orientamento socialista, che cioè solo su questa via si possano 


trovare le forze per una ripresa e una ricostruzione della vita 


civile. Di queste e di altre cose avranno a discorrere Truman 
ed Attlee nel loro prossimo incontro. Anche della bomba ato- 
mica il cui segreto di costruzione, se mantenuto, minaccia di 
divenire un pericolo per l’intesa e la reciproca fiducia, 

Intanto anche dall'Oriente estremo sembrano giungere notizie 
più rassicuranti. Nell'Indonesia sbarcano bensi nuove truppe 
indiane inviate a mantenere l'ordine, e gli Indonesiani si raf- 
forzano sulle posizioni conquistate, ma-un armistizio formale 

mbra rendere possibile le trattative. In Cina, dove Varmi- 
stizio tra gli eserciti comunisti e le truppe del governo era 
stato rotto e lungo tutte le vie nbrava ac- 


cendersi feroce Ja guerra civile, alimentata anche dai trasporti 
di truppe governative da parte della aviazione e della marina 
americana, il pericolo di una rapida violenta tensione fra Stati 
Uniti e Repubblica Sovietica in difesa dell’uno e dell'altro con- 
tendente, è stato evitato da una mossa amichevole del governo 
russo verso quello cinese, che ha reso possibile la cessazione 
ufficiale delle ost resa delle trattative tra le due 
parti. Insomma, a voler essere ottimisti, e l'ottimismo è n 
sario per procedere innanzi con coraggio, si può dire che l'affio- 
rare via via dei motivi di dissenso © di contrasto tra le Grandi 
Potenze giova a risolvere strada facendo concretamente tutte e 
difficoltà, senza appagarsi di compromessi spesso belli in appa- 
renza, ma destinati a cedere al primo urto. Purché la pace sia 
certa, benediremo anche la lunga attesa e il duro travaglio. 
In Italia la situazione certo non è brillante, Molte cose non 
vanno. Non va che i fascisti siano ancora annidati nelle organiz- 
zazioni industriali e finanziarie e nell'alta burocrazia e van 
potenti protezioni. Non va che gli attesisti e i collaboratori d'un 
tempo sfoggino come una gardenia all'occhiello il loro scetti- 
cismo e la loro ironia. Non va che partiti, che pur hanno respon- 
sabilità di governo e vantano il loro spirito demoeratico, cer- 
chino di sabotare le concrete istituzioni democratiche sorte dalla 
resistenza © dalla lotta di liberazione. Non va che la specula- 
zione della borsa nera trionfi e che persino grandi organismi 
bancari la finanzino. Non va che l’egoismo di regioni e provincie 
minacci di fame e di stenti altre provincie ed altre zone vie- 
tando l'esportazione di generi di assoluta necessità. Non vanno 
tante cose che rendono più oscuro e minaccioso l'inverno che 
avanza © più difficile l'opera di ricostruzione. Non va neppure 
questa lentezza a ridare uno stato di dignità nazionale all'Italia 
da parte degli Alleati e questo giocare a scaricabarile diploma- 
tico e giornalistico ora sulla sorte di terre italiane, ora su quella 
delle colonie, ora sulla pretesa di riparazioni e di indennità; 
specie quando è sfruttato a scopo di bassa propaganda. Il si 
stema della spada di Brenno non ha neppure in tempi lontani 
giovato al vincitore e se l'equilibrio della pace e della vita civile 
deve raggiungersi © mantenersi, la bilancia della equità, dell’u- 
e del reciproco interesse deve poter funzionare. È intanto 
uta la pubblicazione delle elausole dell'armistizio. Le con- 
dizioni in esse dettate sono dure, quali convengono a un nemico 
vinto della cui fede ancora si dubiti. Ma già la lettera del gene- 
rale Eisenhower dichiarava che al momento stesso della firma 
« l'Italia era diventata una collaboratrice delle Nazioni Unite e 
pienamente riconosciuta dai loro governi ». E i commenti agli 
articoli mostrano come di fatto alcune tra le clausole non fu- 
rono applicate, altre attenuate, altre via via cadute in disuso. 
Poiché, è sempre il documento che parla, « le forze armate ita- 
liane hanno considerevolmente contribuito alla liberazione del- 
l'Italia e alla vittoria finale ». Ci si promette che tale pubblica- 
zione sarà il primo passo per l’attenuazione dello stato d’arm 
stizio e la preparazione della pace. Il popolo italiano, che sa 
doversi addossare la colpa di un regime che ebbe un tempo, 
da alcuni degli attuali vincitori, larghi favori e che ha pagato 
con sofferenze © con sangue la propria libertà nella lotta co- 
mune, non apprezza le lentezze diplomatiche che ancora l’in- 
chiodano nell’avvilimento. E il popolo italiano in questo av- 
vilimento non vuole rimanere e non rimarrà. Anch'esso ha 
la sua vittoria © la sua conquista: vittoria contro la servità 
fascista, conquista della sua libertà. E non è disposto a rinun- 
ciarvi, Il nuovo Risorgimento è all’inizio e una sua prima tappa 
star per essere compiuta, la tappa della liberazione. Quando în 
primavera si radunerà la Costituente s'aprirà la seconda tappa, 
quella della organizzazione democratica del nuovo stato libero 
d'Italia. INDEX 
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GIOVENTU” A LONDRA 


| gioventù del mondo ha mandato a Lon. 

dra i suoi rappresentanti. Quando una 
volta si parlava di gioventù — fino ai tempi 
della mia prima giovinezza — si voleva dire 
anche, e forse soltanto, goliardia. Ma noi, 
quelli della mia generazione, non fucemmo 
nemmeno în tempo a essere goliardi; a 
ventanni, eravamo sul Carso. È la goliar- 
dia finì un po” in tutta Europa con la pri- 
ma guerra mondiale; e quando si tornò a 
casa, e si rientrò per gli ultimi esami nelle 
aule universitarie, non c'era più tempo nè 
voglia di fare i goliardi. Alla gioventù di 
tutto il mondo, dove più dove meno, si 
preparava un grave destino; ma il peggiore 
Ju quello che ebbe la gioventà d’Italia, Sì, 
perché la nostra gioventù non solo non 
ebbe più nulla di pittoresco, nessuno dei 
colori della vecchia goliardia, 0 tutt'al più 
qualche ciondolo nel berretto goliardico 
durante le feste comandate, e perciò quei 
ciondoli facevan tristezza, ma vestì la 
” condecente”” camicia nera, — come l'ap- 
pellò un poeta în uno sforzo di aulicità — 
Ju insaccata nella sahariana, stivalata a 
dovere, e impataccata di curiosi nastrini 
e medaglie. È nessuno più cantò l'antica 
canzone: 


Ave, color vivi clari 
ave, sapor sine pari, 
tua nos inebriari 
digneris  potentia. 


Ma se di qualcosa si înebriò fu di certe 
canzoni senza sentimento © poesia, ritmate 
al rullo dei tamburi e alla cadenza dei 
passi; un lugubre ritmo che suonava ango- 
scioso per le vie e nelle piazze d’Italia. 
Con questo sentimento, appunto, d’ango- 
scia abbiamo visto tante volte, in questi 
anni di tenebra»morale, sfilare i nostri 
fratelli minori e ì nostri figliuoli, perché 
sentivamo che, a fissar bene quei volti 
contratti nella severità casermesca dei co- 
mandi, non riuscivamo a scoprirvi libertà 
di pensieri, gioia di vita. Più triste ancora 
era, per noi, se per caso ci occorreva di 
parlare con quaicuno di quei giovani: se 
nasceva un po' di confidenza, sì capiva 
subito ch'essi cercavano oscuramente qual- 
cosa, e che, pure barcolianti, anelavano 
a una luce ch’essì stessi non sapevano chia- 
ramente cosa fosse, ma di cui sentivano 
quasi nel sangue l'urgenza. Cominciò da 
allora la crisi della nostra gioventù; una 
crisi che divenne sempre più tormentosa, 
e alia quale î giovani, i nostri giovani, 
invano cercavano di reagire con l'ironia, 
col ” menefreghismo”, v gettandosi avi- 
damente ai più immediati arrivismi. An- 
che quelli che non riuscivano a urientarsi, 
a deludersi, a opporsi, anche quelli che 
praticavano od ostentavano un totale ” con- 
Jormismo ” agli slogans più o meno im» 
perativi del fascismo, non si sentivano 
del tutto persuasi, non éran convinti di 
quel che facevano. E il disagio cresceva, 
come a trovarsi insaccati in un abito non 
proprio, imposto. Questo disagio, questa 
inaderenza alla vita, questa insofferenza 
dapprima immotivata ma crescente, è for- 
mulatasi poi nel ”’ no” al fascismo e 
tutto ciò che il fascismo rappresentava; 
questo barcollare nel buio, questo istinti- 
vo tendere verso uno spiraglio di luce, 
questo tormentoso ripiegarsi su se stessi, 
questa ansiosa, silenziosa e disperata ri- 
cerca, è la storia intima, sofferta e vissuta 
dai giovani d’Italia per oltre vent'anni. La 
guerra su tutti î fronti; combattuta senza 
alcuna dedizione morale, ha accelerato poi 
cotesto processo, e l'ha fatto palese quel 
giorno ch’essi hanno avuto il coraggio di 
preferire una sconfitta, e persino una pu- 
nizione, a una vittoria falsa e bugiarda. 
La ”” resistenza " dei giovani, la loro fuga 
nelle montagne, le giustizie sommarie del- 
l'insurrezione d'aprile rampollano da quel- 
la realtà, da quella ” rinascita Si, i 
giovani d’Italia hanno avuto la storia più 
difficile e tormentosa d'ogni altra gioven- 
tà d'Europa, e del mondo: essi sanno cosa 
significano finalmente dignità e libertà, 
perché le hanno conquistate da soli e al 
prezzo più duro. A Londra, li ascoltino 
i compagni degli altri paesi: ascoltino le 


loro mature parole. 
G. TITTA ROSA 


Una parziale veduta del centro di Vienna con i suoi edifici. moh 


Tr nessun problema internazionale del dopoguerra le 
Nazioni Unite si trovarono forse così presto d'accordo 
come in quello austriaco. La dichiarazione con cui case 
riconoscevano l'indipendenza dell'Austria è di due anni 
fa © precisamente del 1° novembre 1943, quando ancora 
la guerra non aveva raggiunto la sua fase decisiva. Fu alla 
conclusione della conferenza di, Mosca che i tre Grandi 
« dichiarano che desiderano veder ricostruita un'Austria 
libera ed indipendente e pertanto desiderano aiutare il 
popolo austriaco stesso a trovare quella sicurezza politica 
Mi economica che è l'anica base per una pace duratura ». 

Parole così convincenti sono seguite, è vero, da altre 
in cuî si ricorda all'Austria la sua responsabilità e si pre: 
cia che si terrà conto nella regolazione finale « del suo 
contributo alla propria liberazione ». Tuttavia, anche se si 
ha motivo di ritenere che i movimenti clandestini austriaci 
non abbiano potuto dare un contributo serio alla lotta 
Ontinazista, non si deve certo a questo fatto se le prospet- 
tive snl futuro dell'Austria sono oggi profondamente mu- 
tate. L'Austria è divisa in ben quattro zone di occupa 
zione, di cui il Vorarlberg e il Tirolo sono tenuti dalla 
Francia, il Salisburghese e l'Alta Austria dagli americani, 
la Stiria e la Carinzia daglì inglesi, la Bassa Austria dalla 
Russia. Anche Vienna è divisa in quattro zone. Ma più 
assurda ancora di questa ione è quasi. assoluta 
mancanza di cooperazione tra le amministrazioni militari 
delle Nazioni occupanti. Le zone sono praticamente chiuse. 
tra di loro. Cosicché l’Austria, che'in tempi anteguerra 
poteva produrre soltanto il 75 per cento del suo fabbi- 


primato mondiale. È 
Come le Nazioni Unite siano passate, nello spazio di 

qualche mese, da promesse di collaborazione alla fase at- 

tnale non è certo facile capire. Sta di fatto che se Ja ban 


ra inglese sventola a Vienna sulla storica residenza di 
Schinbroon, ciò non toglie che sia impossibile rifornire 
la capitale, perché i giacimenti si trovano nel- 
ia occupata dagli inglesi;-Il Consiglio di con- 
trollo alleato, costituito appunto per armonizzare le varie 
amministrazioni occupanti, ha segnato ben presto il suo 
fallimento non avendo raggiunto l'accordo su due que- 
stioni vitali per l'Austria: la lotta contro l'inflazione mo- 
netaria e il rifornimento di carbone. Così qualche milione 
di austriaci ed in modo particolare i viennesi, sprovvisti 
di gas è scarsi di energia elettrica, si preparano ad affron- 
tare un rigido inverno in condizioni mai state peggiori 
a memoria d'uomo. Uno serittore e politico austriaco 
serlsse qualche anno fa: « L'Austria ha un grande pa: 
sato e un avvenire più grande ancora ». Quest'affermazione 


mentali in cui l'elemento decorativo si manifesta 


L'AUSTRIA 


SECONDA REPUBBLICA 


non può non suonar falso agli orecchi degli austriaci 


Sembr 


in condizioni 


mal 


nascere da un 


peggio: 


popolo che si scuoteva 


vece di poter dire che l'Austria ha ormai un 
triste passato e si prepara ad avere un i 
La seconda repubblica austriaca non poteva m 
. Neanche la sconfitta di 
pure aveva segnato la dolorosa conclusione d 
impero, lasciò il paese in tanta disperazione. 
miti di libertà avevano 


1918, che 


vaso il vecchio tronco tradizio» 
e la prima repubblica si costituì sotto la impres- 
sione che qualcosa di grande e di bel 

n dosso un giogo 


poteva ancora 


solutista e si avviava dopo secoli sul cammino della libertà. 


Oggi neppure questa speranza riscalda i focolari spe 


come allora, il cibo più scarso d'allora, dal momento che 
la vita del paese © la stessa libertà dipendono e dipende. 


ranno dall’ace 
tualo dei fatti 


sordo di quattro Potenze. Nè 


allo stato at- 


pgni particolare, Nel fondo, la torre gotica di S. Stefano. 


Quando le truppe bolsc ono in Austria 
nello scorso aprile, l'ex-Cancelliere della prima repub- 
blica d'Austria, il dbtt. Karl Renner, chiese al Comando 
rumo di poter costituire un governo provvisorio. Karl 
Renner è un vecchio e convinto pocratico, un 
abile politico ed un reputato economista, con un passato 
di combattente antinazista (egli partecipò alla rivolta 
rosa nel 1934) ed un largo credito in conseguenza. Per 
quali precise ragidni sia sorto allora il primo contra 
tra gli alleati non è agevole dire. Sta difatti che il go- 
verno provvisorio del dott, Renner venne insediato € 
russi il 29 aprile, senza l'adesione d 
La questione rimase in sospeso per pare: nentre 
l'autorità del governo provvisorio austriaco si limitava 
alla rona occupata dai russi, veniva costituito un Landtag 
nel Tirolo, e gli anglo-americani si servivano 
mento di amministrazioni locali. Alla Conferen: 
dra la questione austrinca, forse per contrasto a tanto 
fallimento, fece un passo avanti, e la prova la si ebbe 
recentemente con il riconoscimento del governo prov 
sorio del dott. Renner da parte anglo-francc 
avvenuto il 21 ottobre. Ma per la valutazione di q 
atto va detto che buona parte dell'opinione pubblica 
glo.americana lo considera condizionato a un amplia 
mento del governo austr ù 
alla effettuazione regolare delle elezion 
luogo nella seconda metà di questo mese. 

Questa, come tutte le altre questioni ancora in # 
ha usa sua importanza che esula dall'oggetto in 
vela il fallimento pratico del concerto delle grandi po- 
tenze ed il ritorno sm degli errori che sono stati fatali 
in Europa. Alla fine della prima guerra mondiale, la 
grande diplomazia francese aveva posto la politica da- 
nubiana sotto la seguente insegna: « Il punto d'impiego 
della mostra forza è sul Reno, quello della nostra chi 
roveggenza è sul Danubio ». Oggi non è così facile valu» 
tare quale politica le singole Potenze vincitrici intendano 
seguire nei confronti dell'Austria, dal momento che non 
ne hanno una comune. Ma è certo che ognuna di esse 
intende dare al problema una determinata soluzione inter- 
nazionale. È la stessa strada che fu battuta con così grave 
insuccesso nell'altro dopoguerra, quando la reazior 
glo-(rancese, aiutando il « Kleine milde Kardinal » Se 
a distruggere le forze democratiche, preparò il boccone 
per il lupo nazista. 

Ora è indiscutibile che è sul piano interno che si deci. 
derà il destino dell'Austria, quel piano interno verso il 
quale le Nazioni Unite hanno così poca cura. Infatti, o 
l'Austria troverà in sè quell'equilibrio politico e quell’e» 
nergia cconomica che glì consentano di guardare al fu- 
turo con. una certa sicurezza, oppure finirà presto o 
tardi facile preda dei vicini d'Oriente 0 d'Occidente. 


perieana, 


RICO SI 


RRA 
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nche il lettore forse, e certo l’autore di 

un articolo, 0 saggio, o libro, parole 
di storia, parole di scienza, parole di ro- 
manzo, con la prima riga sì mette în 
viaggio, con la prima frase issa la vela a 
prender vento, con la fino del primo pe- 
riodo già s’affaccia dal finestrino a mirar 
lo.spazio che passa, Ebbene, a contraddire 
siffatta disponi felice, che non vieta 
gioia di possibili incontri, e rassegnata an- 
che alla noia, il costume giornalistico d'og- 
gi tende a muoversi in viaggio innalzando 
in testa alla colonna uno di quei cartelli 
generici ed ammonitori, lugubri ed enfa- 
tici, dimessi d'aspetto quanto ambiziosi di 


programma, che sembrano, 0 sembravano _ 


nella passata stagione (se Dio ci aiuta an- 
che a lavarci di tante croste, ingrommate 

i me © di muffa), necessari alle 
adunato e ai riti di massa. L'ottimo gior- 
malista, como il viaggiatore felice, non 
deve mai sapere quello che troverà, Mi da- 
rete sulla voce, se persino nelle ricorche 
archeologiche Collingwood insegna che si 
trova soltanto quello che sj cerca? E 
Sehliemann cercava dove il superbo Iion 
fu combusto, e la reggia dei Re a Mice- 
ne: trovò anche più, i documenti della ci- 
viltà preellenica e, con nn soprassalto ver- 
so la leggenda, le maschere d'oro e il te- 
soro di Agamennone e di Cassandra. Ma 

più.è il dono concesso n chi si 
superfino gratuito che poi nel te 
po diventerà necessario. Se il deside 
timidamente esposto, non contraddice 
l’intima intenzione di queste parole, vor- 
la stampa d'oggi © di domani 
fosse meno programmatica, meno saputa- 
mente sicura di quel che ha da vedere, da 
capire, da dire: nei gabinetti direttoriali 
l’imago mundi è disegnata con troppo 
scientifico rigore: meglio credere che la 
realtà, che perpetuamente diviene, appre- 
sterà, a chi svolta l'angolo della strada, il 
paese delle meraviglio, 

E poi, ogni uomo © ogni gruppo ha di- 
ritto di scoprire da sé la sua via e di 
fabbricarsi, o tentare almeno, la sua vita 
in modo che sia proprio sua: rn giorna. 
lismo programmatico insinua che vale solo 
quello che si conforma a un programma, 
che celebra Ja bontà di una ditta politica, 
che conferma quanto appunto si sapeva: 
mentre la bellezza © la santità della vita 

io nelle perpetua erea- 
indicibile © irrepetibile 
dell'anima di ciascuno, nella libertà, in- 
somma, Se c'è qualcosa al mondo che vale 
la pena di esser vissuto (o co n'è molto, 
ve l’assicuro: per esempio, per restar qua 
icino, quarantacinque milioni di esempla- 
ri di vite, tutti diversi, © diversamente de- 
gni di un eguale amore infinito), ha di: 
ritto che l'occhio e la voce di tutti, li 
stampa, non gli chieda già di conformarsi 
al modello predisposto, ma si pieghi a 
scoprirlo, pur nella sua umiltà, nella sua 
solitudine, nel suo segreto: salvo, ben in- 
teso, a rispettare anche il suo silenzio, 
so così gli piace, e il suo diritto a non 
essere disturbato nelle operazioni che Jo 
riguardano. Con questo animo, questa vol. 
ta, noi che, come pedanti, siamo assai pro- 
al programma, ci mettiamo in viage 
gio: viaggio nel tempo, però, non nello 
spazio, E non nel tempo passato, del quale 
ci serviremo solo come di punto di rife- 
rimento, per misurare certe distanze; ma 
nel tempo senz'altro: a scegliere l’indica- 
zione che fra tutte jù imprecisa, 
più vicina alla insostituibilità dell'assoluto. 


Sentimento del tempo 


In uno dei suoi primi romanzi, quando 
giocava a carte scoperte fra la fantasia @ 
la scienza, Wells immagina la scoperta 
della macchina del tempo; © ci racconta 
(ma per verità a quel a ci», a. quell’im: 
portantissimo noi che è la collettività dei 
lettori, par che non pensi troppo, più con- 
tento di fantasticare lui che di farei stra- 
biliare) i paurosi e prodigiosi episodi di 
quel viaggio interminabile e minimo den- 
tro l'immensa e tremendamente angusta 
prigione che è la necessità del passato e del 
futuro. Ma già Leopardi sapeva che « co- 
nosciuto il mondo non cresce, anzi si sce- 
ma »: impiccioliremo dunque anche il tem- 
po, dopo che Cristoforo Colombo ha im- 
picciolito lo spazio? La libertà è nel col- 
locarsi sempre al di là del muro della 
prigione, anche di quella che ci fabbri. 
chiamo da noi, quando riflettiamo in co- 
noscenza ed in sistemazione pratica, ogni 
nostra spirituale conquista, fatta mevendo 


TIEFETNE NI TMANOOTE PERE IO TM EAT 


VIAGGIO NEL TEMPO 


prestandogli la curios 
Polo 


più presso a Dio. E la poeslà itiotlerhb, Me 
il ettore è messo sull'avviso da quel bel 
titolo che pet il nostro paragrafetto ab- 
binmo chiesto in prestito a Giuseppe Un- 
garetti, ci insegna proprio il limite estre» 
mo di questa libertà, osservabile con sensi 
© intendimenti umani: il sentimento del 
tempo, non la nozione, il catalogo, e. 
meno la misura meccanica del tempo. L'o- 
rologio è uno dei più vecchi ordigni esco» 
gitati dall'uomo per imprigionarsi; e la 
cronologia, la storia come” annalistica, 
una ‘delle gherminelle più frequenti con 
cui l'idolatria inganna la seto di Dio, ele 
vando ad operazione divina le azioni uma- 
ne, passato appena quel poco che basta per 
consentire, col giuoco della memoria che 
abbella quanto è trascorso, l'oblio delle 
nefandità più assurde. Sia dunque rico. 
nosciuta benemerita la poesia moderna, 
che dopo tanta orgia di poesia della sto: 
ria, dal grande Foscolo al minore Cardue- 
ei, 0 addirittura da Aleardi a Benelli, chi 
se al tempo ben altro che la provvisoria 
scenografia per un'orazione. commemora- 
tiva, pronunziata su un palco di teatro, 
fra le autorità gravemente assise. intorno 
all'oratore, facendo crollare sugli spetta 
tori intrepidi architetture di parole. 

Poco resta in piedi nello spazio asse” 
gnato al giardino di natura. Questo sia 
detto n chi si propone il problema di dove 
cercare un rifugio: nello spazio no di 
sicuro, se l'ultima delle operazioni geo» 
politiche tentata a contraggenio dagli Ita. 


liani si è conelusa con la perdita non pur - 


dello adiacenze, anche del muro del- 
l'orto. Gli Italian duemila anni 0 qu 

si sono dimostrati sospettosi di fronte alla 
soluzione territoriale della vita sociale: 
dopo aver realizzato quel programma mas- 
simo di conquiste che, conosciuto col no: 
me di impero romano, par che non smet- 
ta di tormentare l'immaginazione delle na- 
zioni uscito dalla matrice dei saeti imperi 
(la nazione germanica per la genitura del- 
l'impero d'Occide e la nazione dava 
per la genitura dell'impero d'Oriente), han 
dato opera, nel secondo millennio, a tra- 
durre in armoniosa immagino quell’an- 
golo di territorio dove s'eran dichiarati 
contenti di vivere: salvo ad niutare la co- 
munità europea ad uscir dai suoi confini 


Il 4 novembre a Milano: 
‘ 


scaltra di Marco 
per la conquista d'Oriente e 1°: 
epicosreligioso di Colombo, sopra un' 

ta formula razionale, per la conqi 

d'Occidente, Potremo, nei prossimi anni, 

restauraro la faccia del nostro paese, e 

ridurla al decoro della sua primitiva for- 
«gana che aveva prima dell'ultima guerra; 

‘ma le operazioni delle arti figurative, di- 

rette a vincere con un'immagine di armo- 

la tentazione della spazialità elemen- 
tare, che vorrebbe per la felicità degli 
uomini aggiungere palmo di terra a pal: 
mo di terra, credo che siano finite per 
sempre, almeno nella lor fase creativa: la' 
faccia d'Italia è quello che è, con pochi 
cambiamenti necessari, per lo più in brut: 
to; è saremo avveduti se, invece di distrug- 
ero per far largo alle nuove forme, come 
s'è fatto sempre qui a Milano (per la sua 
funzione di stazione di smistamento fra 
l'Italia © la socialità d'Europa), ci con- 
tenteremo di aggregare ‘le nuove accanto 
sg vecchie, in spazi designati, che non 
turbino l’effetto sieme: baracche d'o- 
steria © tende e capanne ai fianchi delle 
cattedrali, d'accordo: non troppo molesto, 
del resto; © quelle forme d'arte che oggi 
ci innamorano crebbero, a loro volta, pa- 
rassitarie, pareva, di quella universalità 
politica © sacrale che, ai loro tempi, si di. 
cova esser l'unica cosa degna d'essere ce- 
lebrata e custodita in eterno. 

In attesa del tempo quando si edificherà 
il Tempio in spirito e verità (e già è ve. 
nuto, ben inteso, e dura nell'atto, é durerà 
sino allo soglie dell'eterno), il sentimento 
del tempo ci aiuta ad uscire ‘anche dal 
profanato giardino dell'armonia e a non 
dubitaro della salvezza pur dopo Ja cata. 
strofe della storia. 


“ Rito del tempo 


Per ora, a conforto delle scarse ricchez- 
ze rimasteci che appartengono ad un mon- 
do spaziale, poco più ci resta che quell'at- 
to di cui ci lodano: 0 lodano le nostre 
donne di impugnar la’ seopa tra le ro- 
vine, © di fare pazientemente pulito uno 
spiazzo tra | sassi diruti, non importa se 
breve. (E se gli uomini, provveditori, 


cartelli inneggianti. all'italianità della Venezia Giulia. 


sin qui, della cosa pubblica, non hanno 
ancora seguito l'esempio delle donne, 
‘ggio per tutti; ma non è vero che non 
l'abbiano seguito, anzi han chiamato i gio- 
vani allo «gombero delle macerie con un 
bellissinio invito, sbratciato e franco, to: 
me ad una festa domenicale: suggeriamo 
4 thi hot ti fv&sse rintorîi pensato di fîir 
così dappertutto, senza attendere le su» 
periori provvidenze; e sia il sabato 
questo nostro disgraziato villaggio: doma- 
ni le ore non recheranno né tristezza né 


Ma la conquista del tempo è tutta quan- 
ta da fare. Suggeriromo un’altra volta, se 
il lettore si sarà. persuaso dell’opportu 
alnieno.del discorso, dei modi più precisi, 
e una regola di condotta ragionevole. Per 
questa volta, costretti dalla gravità della 
questione, che non può essere neppure 
avviata restando sui due piedi, ed evitan- 
do un impegno solenne e le formule 
astruse, ci limitiamo ad ammettere che 
l'imposizione. non riuscirà né così difficile 
né così rivoluzionaria come poteva Jasciar 
supporre l’allusione. contenuta nel titolo 
ungarettiano. Il poeta va indubbiamente 
più in là di quello che può essere, al 
giorno d'oggi, ragionevolmente imposto al 
costume sociale: chiede un'apertura infi- 
nita di vita sopra uno .spazio il più pos- 
sibile ristretto, lo spalancarsi di cieli im- 
mensi dove è più squallida Ja cosa eni 
aderisco la misera corporeità dell’uomo, 
memorie ed attese immenso dentro il re 
cinto di un muro, di un sasso, di uno ster- 
po. Né qui vi faremo l'antologia ungaret- 
liana, in questo articolo già troppo vaga» 
bondo, come quello che s'è messo in viage 
gio verso l'infinito, ben sicuro di non per- 
dere nell'atto nulla di quello che ha in- 
torno: peccato che quei versi non abitino 
ancora nella memoria di tutti, così da po- 
terlì sottintendere, più che citare: solo 
raccomandiamo a ciascuno di metter mano 
per conto suo a tanta ricchezza che madre 
matura gli ha apprestato per opera di un 
poeta durante e dopo l'altra guerra, quan- 
do nessuno, e nemmeno il poeta stesso, 
poteva prevedere che quei rimedi, che p4- 
revano superati dal tempo, ritornassero 
tanto attuali ed urgenti ad opera di un’oc- 
casione, l'ultima guerra, che ha impensa- 
tamente contraddetto tutte le premesse 
esterno della prima; e impari ciascuno a 
sentirsi, attraverso quelle parole, appunto 
al centro di un libero mondo infinito, ato- 
mo di un cosmo che s'inarca felice sopra 
ogni più labile atto e moto nostro. 

Ammettiamo, invece, perché a questa 
constatazione nessuno si potrà rifiutare, 
che usciamo da un periodo di prevalente 
storicismo; e se ognuno per suo conto 
prova fastidio dell'elmo di,Soipio, degli 
archi che nuovi trionfi aspettano, dell’ara- 
tro e della prora, di tutto l’armamentario 
pseudopo della. retorica. ottocentesca 
traboccata. dai versi nella prosa delle ope- 
ro politiche, resta vero che l'intelligenza 
italiana si è esercitata intorno alla storia 
con una costanza che, magari trascurando 
qualche più urgente impegno, l’ha con- 
dotta se non altro a definire riflessivamen- 
te in modo adeguato la nostra esistenza 
sociale è i modi della nostra vita di po- 


‘ polo. Lo storicismo, che è un metodo, non 


può essere idolatria politica: e se l’allean- 
za fra storicismo e totalitarismo avvenne 
+ produsse:1 frutti che sappiamo, la colpe 
può essere anche dei codificatori prepo- 
tenti del metodo. Orbene, quel che è stato 
è stato, © pur entrando in polemica, come 
di dovere, non con le persone, ma con le 
parole, per estrarre dall avventu» 
rosa dello prime impressioni l'oro della 
verità, noi ci proponiamo di comporiarci 
di fronte al passato storico d'Ttal ] pa- 
trimonio delle sue azioni politiche e so- 
ciali nel tempo che fu, con lo stesso dnimo 
indipendente con eni i nostri vecchi, get- 
tata l'eredità dell’egemonia romana, la sot- 
tintesero intenti alla creazione del nuovo 
linguaggio universale delle arti. Lavore. 
remo con lo stesso ardimento con cui de- 
corarono quel poco spazio rimasto loro. 
Trarremo dal passato un senso armonioso; 
è renderemo musicale il tempo come essi 
resero armonioso lo spazio. © 

È un'operazione da compiere riflessiva: 
mente e animatamente sul patrimonio del 
tempo trascorso; e resterà dell'altro (altro 
tempo e altra voglia) per disporre la litur- 
gia del nuovo tempo. Di questa insostituî- 
bile ricchezza solo noi possiamo privare 


noi stessi. 
MARIO APOLLONIO 


Giustino Arresani (liberale) Giorcto AmenpoLa (comun.) Cerestr NecanviLLe (comun) 
Presidenza Presidenza Esteri 


IL GOVERNO DELLA COSTITUENTI 


I SOTTOSEGRETARI 


niziando la nuova serie dell’Illustrazione italiana | 
tammo ai nostri lettori i ritratti dei 20 ministri che compongono 
Parri. A complemento “del nostro medesimo servizio fotografico speciale, presen- 
tlamo oggi î ritratti dei 27 sottosegretari hina del nostro fotografo della 
Capitale ha colto al lavoro negli uffici dei di di i, in istrada, e talora 
Ila stessa loro abitazione. Anche Î no in vista, la gior- 
ita del sottosegre 
e non di rado più irta di difficoltà. Come i ioro diret 
governo — giovani e meno giovani 
e oggi, pur nella diversità delle tendenze poli 
lavora con concordia d'intenti alla ricostruzione del Paese 


Manazza (demoer.) 


Enrico Paresce (dem. lavoro) AcHiLLe 
i Istruzione 


Istruzione 


Eanesro Percecuino (indip.) Giuserre Bnuno (P. 


Anceo Consi (socialista) 
A gi Aeronautica Lavori Pubblici 


Marina 


Antonio Prioro (socialista) 


Gennaro Cassiani (democr.) * 
Trasporti 


ro 


Poste e Telegrafi 


Raccmanti (P, d'Az.) Luici Charnian 


Mamo Faxo (indipendente) 


Rexato Monetti (liberale) Giuserra Seataro (democr.) Dantk Vanoni (dem. del lav.) 


Esteri Interni Giustizia 


anni Pansico (dem. lav.) Piermo Mastino (P. d'Az.) 
Tesoro ‘esoro 


Ennesto Rossi (P. d'Azione) Gi 
Ricostruzione 


Cano Annizzone (dem, la 


dipenden.) Pomrso Coratanni (con 
Marina 


Guerra 


n) 
Guerra 


LI 


Antonio Skcx1 (democrist.) 
Agricoltura 


Enzo Sronowi (liberale) 
Industria e Commercio 


Mario Fermana (liberale) 
Assistonza 


Renato Sansone (social 
Alimentazione 


Enrico Beranpinone ( comun.) 
As 


forturia nell'interpretazione di riusciti film comic 


Buster Keaton, il comico americano detto " faccia gelata”, in una scena del Professore. 


L’americano Eddie Cantor che si è specializzato con molta 


musicali. 


Macari 


a danza comica, la deformazione 
dell’euritmia classica e del ritmo com- 
posito, risale al tempo dei greci e soprat- 
tutto dei romani: vale a dire agli albori, 
alle primitivo manifestazioni della danza 
ntesa como arte, e trova espressione © si- 
gnificato spettacolare nella pantomima t 
trale. In seguito, a parte qualche periodo 
nel quale la danza assume un valore simbo- 
ico © mistico (negli spettacoli del Medi 
Evo, ad esempio, dove rimane un solo tema 
comico-satirico,, quello del diavolo), non 
mancano esempi di balli parodistici, di 
pantomime comiche, e accanto ai danzatori 
classici, numerosi sono quelli che appaiono 
sulla ribalta per suscitare ilarità e buo- 
numore. Qu avevano anche al- 
lora valore di , da valutare oggi 
sullo* stesso piano della farsa finale, del- 
l'atto unico tutto da ridere, della comi- 
chetta all'americana buon complemento ad 
un film drammatico, o magari anc 
giuoco fantastico dei pagliacci © dei 
«elowns» che si sparpagliano nell'arena 
centrale del circo, finito in quel momento 
il numero più pericoloso ed emozionante 
del programma. 

È quindi naturale che un elemento di 
così sicura presa sul pubblico e di così 
lontana tradizione sia definitivamente © 
trato nel patrimonio dei comici del cine- 
matografo, da Charlot a Buster Keaton, 
da Macario a Eddie Cantor. Tanto più 
logico se si pensa che il cinematografi 
diffusosi in cinquant'anni di vita in ma- 
niera straordinaria, fino a giungere alle 
popolazioni più. periferiche, ha avuto b 
sogno fin dai suoi inizi di inserirsi sta- 
bilmente nella tradizione più spiccata del- 
lo spettacolo popolare. 

La danza tanto più apparirà elemento 
accessorio quanto più l’attoro comico di- 
venta pérsonaggio, con un mondo ed una 
psicologia ben definiti, in una atmosfera 
precisa nel quale far vivere le sue avven- 
ture; mentre rimane elemento fondamen- 
tale per altri comici, i quali hanno biso- 
gno di ereare continuamente dei pretesti 
per puntellaro e dare fiato al ritmo della 
loro comicità. Tra questi ultimi ricordia- 
mo Eddie Cantor, il nostro Rascel e, na- 
i comici che fanno derivare 
i loro effetti quasi esclusivamente dal bal- 
lo, come i fratelli Ritz, le Peter Sisters, 
Buddy Ebsen. Il caso dei fratelli Marx 
è diverso: poiché un susseguirsi ininter- 
rotto di motivi, quasi aceavallantisi, aiuta 
il loro giuoco rapidissimo e clownesco, 
su « gags » ininterrotti e veloci. E il ballo 
è uno dei tanti elementi della loro ricca 
tavolozza. 

Cerchiamo ora di guardare un po’ indie. 
tro nella storia del cinema, Troviamo la 


sazzezeaza 
RE 


DIS 


porta le sue danze di mimo del varietà nel cinematografo, (Il pirata son 


LA DANZA NE 


danza, ed elemento preponderante questa 
volta, perfino in Mack Sennett: e le sue 
« bathing girls », dalle gambe grosse e d: 

costumi da bagno a righe, rappresentano 
oggi la prima concessione del cinema al 
vaudeville ed al varietà in genere, Ma la 
loro scarsa funzionalità è da ricondursi 
più che altro alla necessità di un movi- 
mento qualsiasi per animare quel foto- 
gramma che da così poco tempo aveva co- 
minciato a rompere le leggi statiche della 
fotografia. Un connubio fra spettacolo © 
in fin dei conti. 

Anche Max Linder trasse frutto dall’e- 
sperienza di una danza più o meno acro- 
batica per dare l'avvio e quasi un ritmo 
alla sua comici E la stessa cosa si può 
dire per Ridolini, per Fatty e per Harold 
Lloyd: i quali forse si saranno anche 
battuti nella spiacevole eventualità di do- 
ver ballare all'improvviso, per un'incauta 
ragione, in una sala pubblica (« Fatty, 
eroe del deserto », « Zampa di gatto » con 
Harold Lloyd), ma in genere non faranno 
mai della danza un fattore essenziale del- 
la loro comicità, basata evidentemente in 
maggior misura dal comico delle forme 
(Fattyà e degli atti (Ridolini, Harold 
Lloyd) che su quello dei gesti, per usare 
la formula bergsoniana. 

Automatismo ‘e rigidità di movimento 
generano il riso, dice Bergson nel suo 
famoso saggio. Ed ecco creato facilmente 
il contrasto con la danza, che è soprattutto 
ritmo, misura, tempo, agilità, scioltezza. 
Basta contrappuntare uno di questi ele. 
menti per creare subito un effetto che su- 
scita spontaneamente il riso. Questa è una 
legge intuitiva e comune e nessun comico, 
com'è logico, è uscito dalla sua sfera di 
influenza. Ed è anche questa ragione 
che nessun comico ha tardato ad imbat- 
tersi nel « gag» che scaturisce dall’ele- 
mento danza, elemento che gli eccitava 
la fantasia e possedeva intrinseci notevoli 
attributi spettacolari. Gli Stessi Stan Lau- 
rel ed Oliver Hardy, i più impacciati ed 
arruffoni tra i comici (anche in un senso 
estetico: basta pensare alle loro prime far- 
se, dove la loro comici infatti essen- 
zialmente aritmica, asinerona), hanno più 
di una volta ballato il « tip-tap », e con 
quanta disinvoltura e perizia!, dimostran- 
dosi ballerini eccezionali, anche se la co- 
micità che ne derivava, unita questa volta 
ad nn piacevole spettacolo, si giovava del 


Una sorprendente immagine d 
acrobatico: un genere d'arte 


ne; Ray Bolger, ballerino comico- 
successo nel cinema americano 


danza dî Charlot in Tempi moderni rappresenta un motivo poetico e di polemica 


INEMA COMICO 


tale delle loro 
I fanciulli del 


solito contrasto fonda 
stature e corporature { 
West »). 

Diamo ora un'occhiata tra i nostri co 
Macario ha portal 


parodia del 
zatevi! ». Anche 
danzato he lui, co 
za mai trasfondere nella danza x 
cinematografico. Tr 
canica, dun 
Ma è 


Totò ha 


rio, sen 
ritmo 
soltanto 


sizione 


in America che troviamo 
, più caratteristici 


J fra 
vano alle loro notevoli qualità di c 
» suonatori di strumenti Radiof: 


« Una ragazza allarmante » 
Hollywood ») quella dî suscitare effetti 
mici e dalla danza, Buddy Eb. 


sen, il più puro fra i bal 
il più raffinato, trovava una 
espressione ed un suo 
maniera più cl 


inven 
tando non solo dei contrasti in virtù di mo 


vimenti autom i fratelli 
Ritz), ma addirittura crean 
gio attraverso una finissim: 
del ballo negro. A pro 

gro, questo non fu mai completam 
milato dai ballerini bianchi. Nemm 
Buddy Ebsen riuscì infatti a ren 

avvi indosi ai modi caratteristic 
le cadenze classiche ballerini di co- 
lore, quel senso gioioso che 
tirare nei balli dei piccoli negri di « 
Injah »! Cosa spiegabile se si pen 
tradizionale del ballo e del 
negro, fin dal tempo della sua 
quando appunto queste due for- 
me di evasione erano le uniche concessegli 
dalle durissime condizioni di lavoro (la 
seno alle modeste capanne di le- 
di evasione che erano abbi 


e dalle forme della 


sera, 
gno). Form 
nate e quindi raff 
religione prot (Blues, i primi, 
Negro Spirituals, i secondi). I negri por 
tarono ancl successo sullo schermo 
balli par + satira soprattutto del co 
stume e del ballo ottoce (« Metro 
poli in fiamme »): mentre 

creava un € mico, 
canto alla sonnellino da 
teatro dell’Oper: illusione » 
di Frank Capra. 


ac- 


sociale Stan Laurel ed OI 


Ma l'indagine dive 
xo si esaminano con cul 
comici. Cosa fa Charlot 
za dei panini nella « F 
non ten ad un cf 
provocando le più larghe 


ancora più ricca 
dei grandi 


facoltà fantastiche del pubblico 
invece, Charlot si serve della in 
maniera del tutto diversa: o polemica» 
mento (in « Tempi moderni », nella dan 
sa delle macchine) 0 soltanto p 


sità mara 

era in « 
nella danza dei pattini), 
ragioni (« Il dittat 


va © per crear 
np 


ppi 

nbedue 1 
in ogn 
la dan 
sondo piano 


o per a 


Si pu 
per Charlot 
n elemento di 


. in ogni caso, funzi e mai 
descrittivo. Così 


polemicamente 


come 


contrasto con la sua figura mal v 

capitata in quei luoghi sfrenati per 
ogni 

bre dell'oro »). La » 


o spintavi da alizzabili ( 
ni », « Fe 

bbene 
o dire per Buster 
si servi della danza per 
ra più efficacemente w 
naggi più famosi, nel « 


sto di Charlot e di Buster K 


di natura piuttosto 
Eddie Cantor (che passò al cin 
1929 prove nia di v 
tà di Ziegfeld) qu truccato da 
negro, in mezzo a « girls» inappuntabili 
tite di candidi Il mu 
li scandali », « ( leone? 
1) re dell'arena » 
20 d'amor 
todo» 
un « tip-tap » sul 
na casa, per fini 
terra fra gli «guardi stupiti della gente che 
Anche in questo € tri 
raggiunto: sebbe 
n mezzi 


costui 
niglio è 
el che in « Paz 
ora più or 
cenico 
limi di 
ente in 


il @ eo 


passa 


sta 
giudì 
profonditi. 


perficia 


non ap- 


E infine, e, Rosalind Russell, 


attrice comica straordinariamente dotata, 
nu ga » portoghese, 
a Janet Blair, in « Mia sorella 


ina », creando una 
mente divertente con un gruppo di ufficia- 
li-ballerini: un palcoscenico in una stanza 
di pochi metri quadrati! 


MASSIMO MIDA 


vazione estrei 


r Hardy nei Fanciulli del We 


La nuova generi 
tante e ballerina, una gra 


um rip-tap "* 


ione ad Hollywood 


psa "vedette 


singolare, che perizi 


Judy Garland can- 


del c 


nema comico. 


Teatro 


A MILANO 


"NAPOLEONE UNICO” OVVERO IL 
MARTIRIO DI RICCI 


Ci è già capitato di accennare alla fa- 
* coltà che ha Ruggeri di isolare nei 
personaggi, sin dall'inizio, il tema essen- 
ziale, di farlo vibrare anche nei suoi svi- 
luppi meno appariscenti e di far conver- 
gere su di esso anche i moti che ne sem- 
brano lontani. L'arte degli attori come 
Ruggeri è critica © creazione insieme, 
meglio è ie fiorisce più 
meno spontancamei rio di 
critica. La parola interpretare, riferita a 
loro, riprende il suo originario significato 
letterale, che è spiegare quello che c'è di 
oscuro © di dubbio. Le loro interpretazioni 
sono per noi un godimento appunto per- 
ché vi sentiamo la presenza vivificante di 
scevera © illumina. 
Tal godimento ci è negato da 
i. AI nostro bisogno di chia 
gli resta crudelmente indifferente, 
Non che sia avaro. Anzi si prodiga come 
nessun altro. Re ioè articolare bat- 
tute, muoversi e gestire alla ribalta è per 


una creazione 
da un lav 


intelligenza ch 
spesso 


are, 


lui un bisogno organico; e lu soddisfa- 
zione di questo bisogno, cioè l’effondere i 
tesori della sua voce è dei suoi gesti, gli 
dà una gioia così intensa e impetuosa da 
diventar martirio, un martirio esaltante ed 
estenuante al tempo La battuta 
la battuta in sé, connessione di 
he stimola le corde vocali 
un'azione si 
quella che il profumo dell’ince 
ci delle candele hann 
memorante estasi rej 
nche lin 
dorare 


sercitare su di lui 


su certi fe 
solve 
con 
netrarsi. L'immagî 
personaggio, Ricci col non vederla, 
andele e del- 
che solleci 
tano la sua voce e dei gesti che la voc 
dispo Non la ved 
non Anzi a volte par 
zzi, che sono non 
anche quel tanto 
utare a ricortruircela per no- 
talvolta ci 


a fa vedere a 
valga dei suoi tm 
comuni, per nasconderi 
che possa 


stro conto. È 
viglia 
C'è riuscito per Napoleone uni 
Raynal. Dobbiamo dieb 
appiamo come definir 
ne. Non turba il nostro giudi 
itante di questi anni che ci 
insoffribile ogni immagine di dittatori 
il ricordo dei sentimenti che in alcune 
zone della democratica Francia facevano 
quasi sospirare que 
sopportato. 
le figure poetiche dal contin- 
gente di cui pure si alimentano, e a riad: 
durle a quel colloquio con l'eterno ch'è 
l'estremo approdo della poesia e d’ogni 
anima che in essa si rimira, saremmo di 


riesce. a mera. 
di Paul 

vinti: non 
questo Napoleo- 
0 la storia 
ha reso 


lo che per noi era gio- 
so m Avvezzi come siamo 


a staccare 


sposti ad accogliere senza orrore anche l'a- 
pologia di un dittatore se costituisse in 
qualche modo una voce atta a interloquire 
lamente in quel colloquio. Ma în que- 
sto Napoleone non riusciamo a vedere 
un vero personaggio con un suo nucleo 
irradiante, con una sua intima coerenza 
risolvano in unità i troppi moti 
Il dittatore in pantofole che 
ministri con l’ir- 
ruenza di un carrettiere e che nel con- 
tempo idoleggia un’eroica immagine di sé 
proiettata nel futuro, non senza qualche 
rabbrividente presentimento della prec 
rietà del proprio fulgore; il sovrano dibat- 
tuto fra la ragion di stato che gl 
di divorziare e il sensuale aniore che lo 
lega alla moglie nonostante 
ch'egli le riconosce e rimprovera; il po- 
tentissimo che nell’ebbrezza del suo domi. 
nio sogna, sospirando come un arcade, 1 
dillica © umile vita di un libraio di pae- 


in cui sì 
contrastanti 


invei contro i suo 


impone 


l'indegnità 


se: sono nell’interpretuzione di Ricci flui- 
de immagini che si 
pongono l'una all'altra come in un e 
enza comporsi in una figura 


trecciano e si sovrap- 
lei- 
doscopio 
ferma © definita, con un proprio ricono- 
scibile . Quel volto che, anche se 
poeticamente non valido, Napoleone deve 
pure avere nel drar Raynal. 

Ma Ricci martire della 
battuta. Lo è delle battute di cinque ri- 
ghe: figuratevi di quelle di cinque pagine. 
E battute di cinque pagine in questo dram- 
ma ce ne son troppe. È ci 
troppo di quelle che 
virtuosismo di d 


voli 


ne sono pur- 
ucono Ricci a w 
non riusciam 
‘gge obbedisca. Li 
ve del primo atto, per esempio. 
jonano in bocca a Ricci come nutrite sca. 

di mitragliatrice, concluse o int 

to dal fragore di u 

una parola sta qual 
listica necessità, © martellata come su 
udine 


ta, chissà pe 


rimbombant 
Giuseppina era impersonata da Eva Ma- 
gni, la quale nei primi due atti portò in 
tanto tuonare di eloquenza una nota di 
gentile sobrietà. Ma la tristezza languida 
ch'ella diede al personaggio, modulata con 
troppa monotonia di cadenze smorzate, svi. 
soriva la sua dizione sino a rendere inaf- 
rabile buona parte delle battut 
Nel terzo atto doveva, ahimè, far da 
tagonista a Ricci, doveva opporre all'egoi- 
smo di Napoleone la condanna implicita 
elle sofferenze che la sua gloria costava 
all'Europa intera un flauto 
he si sforzasse di fur da controparte 


ed era con 


una tromba, 


Renzo Ricci e Eva Magni nel terzo atto 


Di Eva Magni voluto par- 
lare a proposito dello spettacolo pirandel- 
liano dato in suo onore. Ma a tale spetta- 
colo non fummo ammessi. Il direttore 
dell’Olimpia, che è il presidente della Sc 
cietà Suvini-Zerboni, esercita nel suo do- 
minio un potere più assoluto di quello 
di Napoleone e di Hitler. Costoro avevano 
lei luogotenenti. ha. 
diretto, 


avremmo 


ma lui non ne 
vie 
impiegato ch 
dell’Illu- 


posto «comodissima 


Quando è assente, non e 
non c' 
osi assegnare 


segretario, non c 
all’umile 
strazione italiana qi 
che lui, e lui soltanto, può degnarsi di con- 
cedergli dopo calcoli ponderati. E 


critico 


quel 
ota assente. 


GIUSEPPE LANZA 


® 
A ROMA 


“ADAMO” DI MARCEL ACHARD 
sono imperativi fisiologici che 0) 

rano nell'ombra, e più spesso nelle 
bre: è che quando escono dalla loro 


vita sotterranea, quando la loro azione si 
fa palese, urtano nel sistema della norma- 
lità, e provocano reazioni che si de 

‘ono in una situazione drammatica. 
lora il fatto assume figura di disperata e 
crudele necessità, e si risolve nell’es 
Ora nell’ece utilità umana, ché 
si giustifica con una norma generale. 
La singolarità dell'episodio appartiene 
piuttosto alla cronaca che all'arte, 


lede 


s850. 
esso non v'è 


pin 


cia € finisce i non pos valore 


di Napoleone unico di Paul Raynal. 


d'illuminazione. Ecco perché si deve ri- 
fuggire dal considerare m 


possono allargare 


teria dramma- 
che non si 


Come un ribelle non fa ri- 


così un individuo 
deviato non erea malattia umana. 

Marcel Achard ha voluto affrontare la 
ituazione di due uomini vittime dell’in- 
versione sessuale, fra i quali si intromette 
una donna di uno di questi 
uomin V fra i quali 
s'inserisce Caterina. l'amante 
di Massimo; ma questi, corrotto dall'insi- 
nuante maleficio stillatogli da Ugo, abban- 
dona la donna. Caterina, disperata, fugge 
da Parigi; e dopo aver percorso molti chi 


mente 


nnamorata 
assimo e Ugo 
Caterina 


lometri, stremata, cerca asil 
ignota: entra e soccorsa, 
mata, ristorata; e quando è bi 

ella comincia a far lampeggiare le luci 
del suo dramma. Ed ecco che al secondo 
atto appare Ugo il quale è a 


sviene. È riani 


corso a con- 

bre diret- 
dedito a un 
prodotto wil- 


onna. Ugo è un 
raffinato, 
edonismo intellettualistico 
diano — prestigioso avvelenatore dei sessi 
erti. Nel colloquio la verità si fa strada, 


solare la « 


tore d'orchestra, 


avvedere le ra- 
gioni che hanno indotto Massimo ad ab- 
queste ragioni hanno il 

o di Ugo. La scoperta la sco 

volge, «ì che i rapporti si tendono fi 

allo spasimo. Ma Massimo, che non appa 
mai, e si manifesta, oltre che nelle 
trastanti passioni d anche a mezzo 
del telefono, non reggendo alla perdita 
di Caterina, e disfatto dall’ambiguità della 
izi i uccide, provocando così 


con- 
due 


lo dei tre personaggi. 
Il pericoloso argomento sul quale l'A- 
abilità di 
giungere a cc 
he, sia pu 
fo» 


hard ha esercitato la su 
mediografi a però 
struire un co 0 
nei teatrale, 
perfetto, ha div mi degli spet 


wardi 


tori, gli uni preoccupati i le 
libertà dell’arte, gli altri proclamando»i 
custodi della morale. Queste due posizioni 
ella platea, e manifestatesi 
damente durante il atto, hanno 
to un'esplosione nel corso del ter- 
una clamorosa e prolungata 
della recita. Ma a dire il vero 
l’altra erano d'un 
che eredevano di difen- 


createsi sor- 
secondo 
provoc 
20, causand. 
interruzion 
l'una parte © 
equivoco: i prim 
dere l’arte identificando 
to, gli altri che ritenevano di recar sc 

corso alla morale contrastando l'opera. 
Questa annosa, sbiadita e stupida contro 
fra arto e morale è stata così pro 
incora una voli La verità è ch 


vittima 


n l'argomen- 


versia 
posta 


non immorali, 


sistono opere morali od 
mo belle 0 brutte, compiute © 
Soltanto un’opera mnanc È 
, ché in essa si rileva un'offesa 
le della bellezza; 
me un'opera che tratti d'un argomento 
in contrasto con la morale corrente può 
d'arte, 
definitivi, e condotta con 


deficienti 
immoral. 
stetica, che è la_ moi 


essa è com- 


assoluta dei mezzi espressivi. 
L’opera dell’Achard non 
vero tanto dibattito © così accesa 
sia; né le ragioni dell’arte né quelle 
della morale erano in giuoco, Vim- 
prudenteme 


meritava dav- 
contro 


ché 
moralismo era velato, € 
te modestamente difesa dal mestiere. 
E se si vuol fermare lo sguardo sull’arga 
mento c'è da dire che una malsana com- 
za ha animato quella gran parte di 
s'illudeva, applaudendo, di 


cipî dell 


piace 
pubblico ch 


sostenere ì pri te. Si tratta di 


un fenomeno che è il tipico prodotto della 


che si 
società ha perduto il comando dei con- 


sconfitta, © manifesta quando la 
trolli. Occorre infine notare che la Fran- 
cia d'oggi ripudia questo genere di teatro. 

Laura Ad: 
tar È alla regia di Lu 


Vittorio Gassman, acu- 
hino Vi 
hanno recitato egregiamente, dando 

loro personaggi. Le 
di ogni atto sono state 


sconi 
colore 


inpumerevoli. 


LUIGI CHIARELLI 


Vetrina d’arte contemporanea 


Domenico CantaTORE - Fiori 


tra gli studi e le raccolte d'Italia 


SOFFIENTINI 


uando vide l’austero dottore ridotto 

\C dall'ubriachezza a quel rumoroso pul- 
cinella essa capì meglio quanto importante 
doveva essere l'avvenimento. Per la cam- 
pagna fino alle ultime colline dell'orizzon. 
le avevano acceso i fuochi come per la 
tiotto di Sin Giovanni © da tutte le parti 
dè li spulasavabo ih quell'improvvisito car: 
epile: l'atmistizio. Era uh gran sollievo 
festeggilro Jà fihè della guettà. Mi se per: 
fino il dottore gantava ihverecofido tei 
fiasco in mano, so perfino il priore brih- 
dava alla davanti alla gioventù che 
zompava nei balli, 
mase impression: 
tirato solo in salotto, serio, preoccupato, 
davanti alla 
le accennò sì un sorriso, che era come il 
raggio del loro affetto, ma non fu che un 
attimo e rimase oscurato dai gravi pen- 
si Eppure solo qualche ora prima era 
saltato di sollievo al primo annunzio del. 
l'armistizio, così allegro che l'aveva ab- 
bracciata è baciata insieme a Cione, Cosa 
aveva adesso? Forse..., che forse la noti- 
mia era vera? 

— È più di mezzanotte, dovresti' essere 
già a letto. Cione dorme da un pezzo — 
la rimproverò lui affettuoso, 

— Non sei contento papà? — 
vincendo la timidezzza. 

— Oh si, certo! Ma vedi... — e le spie- 
gò il timore che aveva delle troppe 10- 
desche dislocate ovunque per l'Italia, In 
che modo avrebbero” reagito? 

Patricia era orgogliosa che papà le par- 
lasso sul serio como si parla alle persone 
sforzava con tutta la sua a 


gli chiose 


al suo livello. 


Subito nei giorni seguenti, il passaggio 


dei fuggiaschi mise tutti gli abitanti del 
villaggio in uno stato speciale: agli argini 
della frana. La piccola Patricia osservava 
quello sbandamento di uomini, spaventata 
soprattutto dalla loro apparenza miseran- 
du, Arrivavano a piccoli groppi di due © 
tre © quattro, e appena facevan sosta li 
dominava l'ansia di barattare i rixcl 
indumenti militari con panni. civili, în 
qualunque condizione fotsero. Quel cor- 
teo di pezzenti affannati di poter raggiun» 
gero il rifugio delle proprie case era nien- 
temeno cho l’esercito italiano, quel che 
ne restava: le macerie umane dei baldi 
reggimenti. Va bene che in quella prima 
metà di settembro faceva ancora caldo, ma 
come arrivavano! Patri ne vide qual- 
cuno in mutande, proprio in mutande a 
righette, tanto era stata la fretta di sepa- 
tarsi dalla divisa. Del resto in quei gior- 
ni ogni casa di contadini, ogni fattoria, 
ogni villa, serviva da posto di ristoro, ar- 
ricchito da improvvisato magazzino scam- 
hi. Giungevano magari ancora col fucile, 
l'elmetto, i gradi, le mostrine, e prose- 
guivano ritrasformati în persone civili, 
qualcuno perfino con la valigia. Più for- 
tunati eran quelli in possesso di qualche 
mezzo di trasporto. Per l'ubicazione del 
villaggio a cavallo di un poggio sopra la 
via Cassia, fra la Maremma e il Chianti, 
serviva da transito abbastanza sicuro in 
confronto ai rischi della strada nazionale, 
già dominata dai tedeschi. Una sera ar- 
tivarono cinque giovanotti a bordo di un 
carro armato: rimasti senza benzina lo ab» 
bandonarono sotto l'orto di fattoria e via 

iedi, lesti, senza neppure una. parola 
lani che avevano ricevuto quel re- 
galo di un cannone! Due camion della Re 
ancora lucidi, 


’rendono 
gli womini, anche quelli in borghese. 
Dove sono? Gli inglesi sono sbarcati qui 
davanti. No, a Genova. Ma intanto chi ci 
capisce niente! Sicuro, occupano le strade 
per potersi ritirare. — Eh, quanto a ca- 
pire, abbastanza presto capirono tutti, © 
papà fra tante preoccupazioni ebbe paura 
persino di Cione! Sì, di Cione, perché 
durante i quarantacinque Bado- 
glio nessfino în casa era stato più attento 
a non parlare davanti al bambino, e anzi 
gli avevan fatto anche la lezione per spie- 
gargli la bellezza degli ideali liberali, non- 
ché la storica antipatia al tedesco. Con i 
suoi sette anni suonati il biondo Cione era 
giù ometto abitonto alle gesta dei paladini 


chiedere, un sussurrare, un Caimi 
ibero il passaggio? P: 


Patricia nella guerra 


novella di DINO TERRA 


di Franela, sosì che aveva capito in qual- 
tie mbdo ilivtaritone alle tatuare ma 
ota ifvete; nella situazione a cui anda» 
vand incontro; èrd atgebte fargli diment 
caro quel che aveva capito affinelié hella 
sua ingenuità non li tradisse davanti aì né- 
mi Che, pasticcio! Divertendocisi un 
mondo Patricia stessa aiutò il babbo nella 
commedia alle spalle del fratellino. « Ma 
no, Cione, i tedeschi sono tanto bravi e 
simpatici, certo; © noi siamo tutti fasci- 
sti». Massi! Come dirlo! Bisognava vede. 
re quel musino rosa increspato dalla furbi. 
zia: « Tanto lo sò, Patricia, che fai ap» 
posta: Fai per ischerzo, lo sot», E aic- 
come essa, strizzando gli occhi verso i 
grandi, insisteva, Cione finì con l'arrab- 
biarsi, offeso da quel voltafaccia incom- 
prensibile: « No, sono proprio cattivisi» 
mi; è vero papà ituazione imba- 
razzante, d'altra parte lirgli la verità 
era troppo rischioso, ché un bambino di 
setto anni non può rendersi conto dei pe- 
ricoli. « Vedi, caro, di gente buona se 
nè trova în ogni paese. Però Musmo- 
lini è cattivo — ii lè il ragazzo, fresco 
delle lezioni di pochi giorni prima — è 
Patricia scoppiò a ridere, 
della faccia desolata di papà che del. 


l'ingenuità di Cione, © con i begli occhi 
di irle rmidi luccicanti dal gran ridere 
gli feco il catechismo divertendosi un 


mondo. « È tanto buono invece. Cavalca, 
# Il braccio levato / fende lo spazio stel- 
lato. / Per il Duce, per l'impero eja eja 
‘alalà! Egli ha sempre ragione, non al stan» 
ca mai, e noi dalle scuole dobbiamo pre- 
gare totti i giorni per lui, ringraziando 
Iddio ». E giù un'altra lunga & ri. 
sata, malamente repressa sotto lo sguardo 
severo di papà, addolorato di dover.ingan- 
nare l'anima candida del suo Cione. 
Comunque la lezione fu provvidenziale 


per la loro tranquillità, tanto più che * 


pochi giorni dopo arrivarono i tedeschi. 

Nell'ora mattutina i ragazzî dormivano 
ancora quando i soldati con Je armi in 
pugno entrarono nelle loro.camere da Jet- 
to. Îl tramestio li risvegliò, ma restarono 

letto senza nemmeno i su, abalore 
diti da quell'invasione, Siccome le impo- 
ste eran sefrate, entrando avevano acceso 
qui dor- 
la nonna 


affannata — per carità, non gi 

paura, son bambini ».' Infatti che. risve- 
glio emozionante: i soldati con l'elmo, gli 
saloni, i fucili e le bombe col manico! 
Sènza neppure una parola guardarono sotto 
i letti, nel grande armadio e uscirono non 
curandori nemmeno di richiudere. « 1 te- 
deschi! — esclamò Cione a mezza voce 
appena furon usciti,  meravigliosamente 
sorpreso ed eccitato dall'avvenimento. — 
1 tedeschi — ripeté verso Patricia » 
i ‘© gli rispose e infilato Il v 
là spaventata per il babbo. Quant 
cerano! Avevano invaso la casa © guarda» 
van dappertutto, 

Papà era in giardino tra il fattore e il 
terzomo allineato lungo il muro della ri- 
messa sotto .la sorveglianza di due ceffi 
col fucile mitragliatore. 

Avevan fatto quell'irruzione per cercar 
ui che credevano fossero nascosti 


occupata. Dopo quattro ore di quella gra- 
dita visita il fattore li riempì di prosciut- 
to, salame e vino rosso, dopodiché il loro 
dante fu tanto gentile da dar l’or- 
dine di partenza. A onor del 
si comportò benissimo: diplomaticaimente 
consapevole della delicatezza del momer 

to, In fin dei conti non c'era stato nes 

danno, salvo jl protciutto di cinque € 
© mezzo, barile di vino, ma alla sera le 


Ma come essa allungava la destra, il giovane gliela prese nella sua... 


donno eran sertipre seombussolate dalla 
paura, fra brividi retrospettivi. Alla mercé 
del nemico, Per quanto tempo? Sarebbe 
poi andata sempre così liscia? 

“ Venne l'autunno e una sera giunse um 


fino a una villa sotto Siena, 

Con l'autunno la resistenza cominciò a 
prender fiato, nel villaggio i giovanotti di 
leva si ingegnarono a dormire in camere 
a doppia uscita, fra botole e abbaini, ogni 
famiglia inventò quanti più nascondigli 
potesse raccapezzare, il maresciallo dei 
carabinieri, giù nel borgo, «i addestrò alle 
acrobazie del doppio giuoco e il babbe 
molte sere non tornò a cena. Per Patricia 
tutto era diventato emozionante come im 
un romanzo di Walter Scott; le pareva di 
vivere nella jungla con gli eroi di Salgari 
fra gli odiosi thuareg. Pet lei era molto 
divertente quel tempo, invece di studiare 
alutava a interrare il grano, © a scavare 
la grotta 0 a far da vedetta pi rare 
macchine che salivano al poggio. Ginochi 
meravigliosi e giuochi in grande. Ma col 
primo gennaio cominciarono i bombarda- 
menti. La casa disgraziatamonte era a po- 
che centinaia di metri dal grande ponte 
ferroviario, su la cima di un colle 4 eirca 
duo chilometri in ll ria da Poggi 
bonsi e da Colle Val d'Elsa, una zone 
particolarmente battuta sotto lo incursionis 
è così Patricia ebbo anche lei come milioni 
di tanti altri bambini la tristissima scuola 
del bombardamento, quel fragore della 
distruzione che le «batacchiava l'animo 
nella paura. Oh che cosa brutta era il do- 
lore, il pazzo ed esacerbato dolore della 
paura! Essa non gridava, non gridaya mica 
da forsennata como tanti altri; e non 
lamentava nemmeno; pallida, con le mani 
premute contro le orecchie, le labbra 
lirette, si stringeva contro papà guardan- 
dolo fisso con i begli occhi dilatati. No- 
hostanto le orecchie tappate, sentiva l'ur- 
lio sconquassante della morte, di 
morti precipitate sibilanti su Je loro teste, 
è lo mancava perfino la forza di respirare. 
Anche se la casa non fu mai colpita, nel 
dell'arla si ruppe qualche ve- 
tro, degli în ero scardinati e cad- 
dero calcinacei. Ma almeno nei primi mesi 
le incursioni afrivavano a orario fiso, fra 
le undici e l'una, così che loro avevan 
tempo di farsi trovare nel rifugio; invece 

non rispettarono più nes- 
stn orario © sopravvenivano n tutti i mo- 
menti, anche due o tre volte al giorno. 
Però che bellezza, quale distensione, qual 
sollievo non appena l'incursione era 
Rita, scampati anche per quella volta! 
correvano su la terrazza a veder gli effetti 
dell'incurdione, le nuvolone nere che s'al- 
savano dalla valle, i nuovi erateri. « Guar- 
da! Ecco lì, vedi? Han colpito li sotto! 
A destra. Dio santo! », ma era già uno 
spettacolo perché loro quel giorno eran 
tutti salvi. 

A cereare un posto più tranquillo per i 
ragazzi il babbo li cond tutti a 
renze, ma giusto come arrivavano la città 
subì un'incursione peggiore delle altre, © 
allora tornarono in campagna, dove del 
resto i contadini stavan terminare un 
rifugio scavato a ben sedici metri sotto 
il giardino. 

Abituata nell'ordinato benessere, in una 
disciplinata fra i buoni studi e lo gen- 

i, Patricia conobbe la con- 
fusione degli zingari, la loro miseria, non. 
el sudiciume, pere 
iorni non poterono neppure lavarsi 
Gran belle cose una dormita tranquilla, 
il pane fresco, la stanza da bagno: c un 
cielo senza aeroplani. 

Intanto la battaglia si avvicinava se 
pre di più e gli nomini diventavano sem- 
pre più rari. Poi un giorno sentirono rom- 
bare il temporale in fondo all'orizzonte” 
dalla parte di Volterra, ma più sotto. Non 
i trattava dei soliti bombardamenti, era 
il sordo brontolìo_delle cannonate. E Pa- 
trieia mot stupefaita che l’amena camp: 
gna, quella civettuola campagna di giar- 
dinose colline toscane, appariva illividita _ 
@ spettrale come nell’imminenza di un tem- 
porale, e invece il cielo era del solito az- 
zurro imbevuto del solito sole imponente. 
Via, che sciocchezze, non era’ possibile 
che la natura presentisse l’ango: della 
guerra; ma tant'è, perfino îl piazzale dei 
limoni, di solito così gaio con i grandi 
vasì di terracotta su gli zoccoli di pietra, 


aveva preso un: aspetto da. cimitoro; E 
Cione, che provò a giuocar da solo trac- 
ciando con la ghiaia un piccolo giardinetto 
di un metro quadro, neppur dopo cinque 
minuti smise il lavoro e rimase vicino alla 
sorella nel gruppetto di gente muta op- 
pressa dall’attesa. 

La campagna appariva deserta, non si 
scorgeva più neppure un bove, e intanto 
giù nella ragnaia i tedeschi lavoravano a 
piazzar certi tozzi cannoni, © su'in cwa 
del priore vi portarono il cavo del 
fono per la comodità del ca 


in quel pesante, 
tese e da angoscia» 
oscenumente il canto acuto di Fi 
lo scemo del villaggio. 


Rataplan rataplan 

Capitano son qua. 

Rataplan rataplan 

Presto presto le cartuòce 
Che lo schioppo vo' sparar. 
Si scopron le tombe 

Si levano 4 mor! 


Arrampicato in piedi 

della villa cantava a squarciagola stridente 

6 stonato; ma.nessune 

dargli, tanto pi 
nonostani 


i suoi sessantasette anni, 
‘a l'unica persona che sfoggiusse la sua 
fisica. vitalità. Visto lo 

della canzone, il mat 
tandosi al grupp : donne 
trattenerle con proverbi e sentenze 
ranamente deformato. Ma nep- 


nando di lasciar 
illa, diventata zona 
a mesi 


troppo pi 


quell” bagagli 
stai re un'ori 
tevano mettersi in camm 


signorina Pia, alla Bianca e 

ntiero verso 
profughi 
tanti da anni nelle 


in 


i 
Alle 
oli 


impare nel b 
case del Capp 
alla guida di Ar 


a tristezza era strap» 
, e anche la paura; talmente erano 
emozionati in quel viaggio notturno, fi 
qu tivo di evasione dalle line 
miche, su fuori dalle strade, verso 
di territorio al riparo delle hatagl 
corsero un lungo tratto in birocci 
ancora.a pi uti 
za lesti appresso ad ‘Amedeo;.il quale ‘ba- 
dava ad illuminar Ja strada c la lan 
terna cieca, nalmente raggiunsero la 
bicocca nascosta nella macchia. 

Per quattro giorni po 
una pace da dolce. arcadi 
nate di fine luglio. Avev 
pollaio, igli, Je ;provvilte 
cavano, a un centinaio di metri 
è tutt'attorno alla bicocca 
nascosta ma valletta boscosa non si 
scorgeva nemmei 
da. In quella be 
«i, da lontano pareva.di sen 
rale, ma era sempre molto } 
potevano anche essere autenti 


forse 


sempre in distanza, 
dei fringu 


degli usignuoli © dei merli. 
A impiegar quegli ozi  l’immazino:o 
Cione riuscì a costruirsi un proprio arse- 
nale composto di ben tre sciabole di le- 
gno, più due pugnali, usando le tavolette 
una vecchia cassetta mezzo marcita; e 
siccome la sorella non aveva voglia 
di combattere con lui ed îl pupo de 


Bianca era troppo piccino, passava le ore 
duellando da solo materialmente, ma in 


E uscito il nuovo romanzo di 


FRANCESCO PERRI 


compagnia con i più eroici fantasmi dei 
paladini di Francia. _ 
tranquillo quel posto che pare- 
della ra, € la Bianca, 
invi i e a fur deliziosi 
dolci anche in quel rozzo rifugio. Ottimi 
di c abbondanti, servi! 

talmente buoni che rischiavan di ammalarsi 
d'indigestione. 

Ma la quinta mattina, di buon'ora, Patri- 
fu svegliata di soprassalto da una breve 
sparatoria davanti alla bicocca, L'illusoria 
pace di vetro si frantumò loro addosso fol: 
lemente, La Bianca premendo al seno il 
suo pupo non seppe far altro che piangere 
insieme al figlio, ma la signorina Pia parve 
ghermita dal diavolo e afferrandosi forsen: 
ne urlò istericament. 
gnore Iddio ci ammazzano tutti! 
mazzano! Moriamo tutti! Signo 
Amedeooo! Aiuto! ». 


sulvaci! 
È sbrancicava tal: 
menté © con tanta violenza che Cione do- 
vetto difendersi per non soffocare fra le 
sue braccia. 


Patricia con le mani premute sul cuore, 
non sapeva che fare nè che pensare, Ma 
per fortuna gli spari eran finiti subito, sì 
© no Jl tempo di contar fino a dieci, e non 
va altro romore salvo i coccodè dal 
Però i colpi dovevano esser a 
icinissimi. E Amedeo non era in 
sa, E loro non sapevan cosa pensate, Ri- 
masero un pezzo in ascolto; ma niente, 

î îra molto antipatico star chiusi 
là dentro senza saper nulla. Guardando 
dalle finestrino apparivano la solita bosca- 
îa tranquilla è il dosso della valle, allora 
cautamente apersero l'uscio «si azzarda: 
Amedeo, solito a restar sempre 
attorno alla casa, non si mostrava ancora, 
e le donne non trovavano il coraggio di 
alzar la vo chiamarlo. Ma chi aveva spa- 
rato? Perchè anche Amedeo era armato, 
e come! 

Dopo altri lunghi minuti, disprezzando la 
debolezza delle due donne, Patricia riuscì 

ilmente senza che s'accor- 
gemsero delle sue intenzioni, e procedette 
guardigga nella boscaglia verso la fonte. 

A il la non aveva ancora 
mai visto un morto, eppure l'impressione 
non fu tauto forte quando il soldato 
disteso su la radura davanti. alla fome. 
Forse era stata già tanta l'emozione di 
quella mattinà che ne rimaneva satorata. 
Il morto stava col viso verso il cielo, a 
gambe larghe è le braccia aperte; l'elmo 
gli era ruzzolato ai piedi. 

Patelcia mosse ancora qualche: passo © 
scoperse un altro tedesco morto; questo le 
rimaneva ancora più vicino, Ed era più 
brutto a vedere: raggomitolato su se stesso 
e-lordo "di sangue. : 

Essa, attonita, stava per tornare ‘indie 
tro, con lo stomaco arrovesciato dallo spet- 
tacolo quanto mai macabro, quando vide 
che il soldato ripiegato si muoveva, O ap- 
puna; come se avesse voluto accartocclarsi 
ancora, È mandò fuori un rantolo, un solo 
lungo rantolo che si spense impercetti! 
î 2 


e, 
Se Patricia non fuggì fu solo perché le 
gambo n ono, succhiate dallo 
. E lo vide muovei 
tar di rizzarsi su carponi e 
za forza. Ma in quel tentativo il tedesoo 
si avvide della fanciulla e restando sdraia- 

uscì a sollevar Un bi i, 
biascicando qualche gutturale. parola in 
comprensibile. 

Qualche volta i buoni principî non fini: 
scono in fondo al fiume delle esperienze 
quotidiane; € Patricia era davvero una bra- 
Va giovano amica di Gesù. « O Signors fa 
di me un istrumento della tua pace; Dove 
è odio fa che io porti amore ». L'odioso 1e- 
descaccio era un uomo ferito, ed essa riu 
scì ad avere tanto coraggio da avvicinar- 
glisi o cercando con tutti i nervi tesì di 
essere all'altezza delle infermiere. Un al- 
tro rantolo gorgogliava nella gola del gio- 
vane. Ma cosa fare? Si fece forza per os: 
servarlo senza piangere: aveva richiuso gli 
occhi, il volto deformato dalla grinta delle 
sofferenze. Che cosa poteva fare lei? Il 
soldato riaprì gli occhi e rimase a guar- 
darla con gli occhi azzurri imbambolati, 


some se ron potesse capire quel che stava 


I CONQUISTATORI 


IL FESTIVAL DI MOZART - MUSICHE 
AL PALLADIUM 


J! festival di Mozart, all'Olimpia, conti- 


nua. Lunedì, -29 dello scorso sottobre, 
si è avuto il secondo concerto. All’ora di 
cominciare un furioso temporale ha al 
gato la città. Non per tanto è accorso ui 
ttisereto pubblico desideroso di non per- 
dere la rara occasione di godersi la fresca 
limpida carezzevole musica del portentoso 
compositore, 

Nel programma del concerîo quattro So- 
nate per violino © pianoforte, 0 meglio per 
pianoforte e violino secondo l'esatta dici- 
tura delle edizioni più accreditate. In ef- 
fetto, queste composizioni di Mozart sono 
l'ulteriore svolgimento della Sonata per 
clavicembalo, alla quale si è aggiunto il 
violino concertante. Da ciò la parte pre- 
minente del pianoforte sul violino, che 
agli ascoltatori dell'Olimpia è sembrata so» 
verchia 6 di eui hanno fatto carico alla 
pianista, signora Polimeni. In verità il suo 
tocco vigiroso non si attenua di molto nem- 
meno nei punti in cui la sonorità dovreb- 
be ridursi al minimo. Dal canto suo il 
violinista Brun propende alla dolcezza del 
suono, pur nella piena vibrazione delle cor- 
de. In ogni modo, valenti istrumentisti 
ambedue; e buoni stilisti, 

Ma un concerto intero di Sonate mozar- 
tiano è compito arduo da condurre a buon 
termine, E ciò vanno aggiori virtoori 
della tastiora © dell'arco che non 
turano volontieri nell'impresa. Non sie 
cendono. a fondo, ancora, in Mozart le 
passioni che divampano in Beethoven, suo 
grande continuatore; nelle quali passioni 
tumultua l'anima dell'uomo nuove uscito 
dall'immane conflitto fra spirito e materia, 
sul chiudersi del secolo decimostavo. In 
Mozart lu musica è tutta purezza, cando» 
stesso avverter « Come le passioni, 
anche violente, non devono arrivare fino 
al disgusto, così la musica, anche nei mò- 
menti più. terribili, non deve offendere 
l'orecchio; ma sempre piacere © rimantre 
a». Si immagini, quindi, se abbiso 
gni perizia nello scegliere e nel distribui. 
re i colori che dinno appropriato rilievo 
alle composizioni per. piano e violino di 
Mozart, senza alterarne i caratteri pecu. 
liari. Auguriamo alla signora Polimeni 
al Brun, reputati per le loro doti art 
che, di toccare presto codesto grado di 
perizia. Significato d'augurlo hanno an: 
che avuto, crediamo, gli applausi loro ri- 
yolti dagli ascoltatori, ; 


Abbiamo voluto fare una corsa luggî 
nella plassa della: Vetes, verso Porta î 
nese, dove rimangono ancora salde în 
piedi le vetuste colénne romane della ba 
silica di San Lorenzo. 

vedì, 1° di novembre, si è 
gurata una stagione lirica popolare 
tro Supercinema © Alcione © Palladium 
che dir si voglia. 


Durante la stagione si rappresenteranno, 
per disposizione del Comando alleato, che 
ha concesso larghi aiuti, otto opere del 
repertorio italiano più conosciuto e amato 
dal popolo nostro. Tre opere di Puécini: 
la Bohème, Tosca è Butterfly; due di Ver 
di: la Traviata © il Trovatore; una di 

Rossini: IL barbiere di Siviglia, la Caval- 
feria rusticima © i Pagliacci, 

Primo spettacolo; la Bohème. 

Concertitore e direttore d'orchestra il 
maestro Pasquale De Angelis è interpreti 
principali le signorine Pivi e Rovero nelle 
parti di Mimì è di Muset 
raro, nélla parte di Rodolf: 
Albanese nella parte di Marce! 
Carmassi in quella di Colline, Applausi 
calorosi a tutti, 

Accenniamo appena all'orchestra, poco 
più di una quarantina d’istrumentisti, Cora 
in proporzione, E 

Scene © costumi: i sòliti, d'affitto, Spet- 
tacolo un po’ affrettato nella preparazione, 
Si potrà fare meglio in séguito, La stagio: 
ne è affidata alle cure della Cooperativa 
di masse, costituita di recente, la 
fa gran caso della riuscita. Si tratta di 
un esperimento che può avere importanti 
sviluppi. La vita presente del: teatro di 
musica in Italia è fuori, si sa, è stentato. 
Né vale ricercare le cause e riproporre i 
rimedi, chè tutti più © meno sanno, La via 
di salvezza, per ora, nessuno la conosce. 
Stiamocene dunque ai fatti. E i fatti sono 
che.il popolo nostro — e per popolo i 
tendiamo, come scrive Wagner, « tutti co- 
loro i quali sentono un oscuro. bisognd 
di elevarsi. per mezzo della’ Finziene 
fuori della carcere quotidiana in cui ser 
vono e soffrono » — il popolo. nos 
diciamo, ama l'opera 'in musica, Si bar 
come alfolla i teatri dove si danno per 
per lui buoni spettacoli musicali e come 
chieda che per lui si ordinino finalmente 
rappresentazioni d’arte fervida spontanea 
sincera; arte eletta, verso la quale il po- 
polo deve innalzarsi, non potendo es 
sceridero nemmeno di un gradino dall'al 
tezza luminosa in cai. risplende, 

Dalla comunione con lo spirito del po. 
polo, fervido spontanto sincero, l'arte 
spera di ‘riacquistare la sua genuino na- 
tora, ch'è fra noì schiettamente popolare- 
sca, e di ricavarne nuovi benefici, 

Non è troppo arrischiato sostenere che 
mai l'arte musicale di teatro ba avuto tanto 
bisogno di riavvicinarsi al popolo quanto 
ai nostri giorni; e mai, quanto org, il po- 
polo avrà sentito conforto dal godimento 
artistico, Il popolo salva Varte, perché 
sente che L'arte lo salva. 

Questa semplice verità affermavamo anni 
addietro, dopo un'altra guerra terribile. 
Questa verità ripetiarho, oggi. 

Sì diano sempre più tumerose e accura- 
te rappresentazioni musicali por il popolo. 
Sì attragga il popolo a codesto rappresen. 
stazioni © si soddisfi. 

La-salvezza della nostra opera in muri: 
ca sta forse nel nuovo assetto artistico che 
si darà al Teatro del Popolo;. auspicato, 
promesso, voluto dai nuovi tempi. 

: GARLO GATTI 


sticcedendo. Era un roldatino giovane gio- 
vane, pareva un ragazzo dell'età sua, un 
grande bambino biondo come Cione. Ma 
dalla giubba sforacchiata continuava a sco- 
lare il sangue, E Patricia allungò le brac- 
cia tremanti, nell'intenzione di shottonar- 
gliela e di tamponar la ferita in qualche 
modo. Ma come essa allungava la destra, 
il giovane. gliela prese nella sua © gliela 
tenne stretta convulsamente, cercando di 
non perder quella mano amica, della bru- 
na fanciulla vestita di bianco, Rifinito dalle 
piaghe non ce la faceva neppur più a guar: 
dare, e rimase con gli occhi annegati, se- 
michiusi, ma senza ubbandonare la dolce 
presa della mano, mentre ta misterioso 
sorriso sovraterreno gli schiudeva la povera 
bocca infantile. 

Con l'elmo. riempito d'acqua come una 
catinella Patricia inginocchiata di fianco al 
ferìto provò a medicarlo în qualche modo. 
Per quanto le ferite apparissero atroci, lei 


Collana "Vespa Rossa” 


EDIZIONI GARZANTI 


faceva il sno dovere meticolosamente la- 
vando e premendo. quante strane e 
difficili sensazioni! Ml soldato era abbando- 
nato inerte fra le sue mani, inerte come 
bambole che essa aveva avuto anni prima, 
Del resto all’età dì Cione ricevette in re- 
gulo una bambola tanto grande che arri 
vava pressappoto alle sue dimensioni di 
allora. Ma il soldatino era autentico, © la 
ferita stomacava, Ce l'avrebbe fatta a so- 
pravvivere quel biondo giovanetto condan- 
nato senza colpa agli odiosi obblighi dell’e- 
sercito? Aveva due buchî affumicati nel 
petto, e rantolava fioco fioco, poi amise an- 
che di rantolare; era quella la morte? 

Le granate cominciarono a fischi 
torne, ma scoppiavano abbastanza lontano, 
e poi c'era poco da fare, e quello era il 
suo dovere. Papà sarebbe stato contento 
a vederla capace di tanto coraggio. 


DINO TERRA 
(Disegno di Silvano Taluti) c 
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cr 


Lode 


A Praga, dopo i lunghi orr del = dominazione tedesca, riprende lentamente la vita. 
Ecco la tradizionale pro n Je reliquie di San Venceslao, protettore della città 


TOMINI E cose DEL GIORNO 


Il Papa ha ricevuto 2500 a seiuscià » 
e si è affabilmente intrattenuto con loro 


Giorgio V d'Inghilterra consegna a W. Churchill un'al- 11 card. Schuster distribuisce a duemilacinquecento madri e 
ta decorazione in segno di riconoscenza per la vittoria. bambini bisognosi di Milano il « Dono svizzero Charitas». 


La nave di Nelson, che nel corso della guerra fu danneggiata da una bomba, 


Heory Hite di Chicago, 
prdtter fotografata durante la celebrazione dell'anniversario della celebre vittoria. _ 


che è alto metri 2,33 e pesa ben 164 chili. 


I finimenti del cavallo 


di Hirohito, tro 
feo di guerra dell'ammira aglio Hale ey 


ZULOAGA 


contro con la pittura di Ignacio Zu- 
loaga a molti della generazione che 
precedette la prima guerra mondiale sem- 
brò segnasse una data storica. Il mondo 
stentava, stentava ancora molto a prende- 
re sul serio gli impressionisti francesi, 
andava per ridere alle mostre dei Fauves 
di Montmartre, non voleva farsi prendere 
troppo dagli isterici incantesimi verdi az- 
zurri e rosa della Secessione di Monaco. 
La pittura aveva allora i suoi sovrani in 
borghese, Carolus Duran, Besnard, Zorn, 
Lazlo, Ettore Tito, Lembach, e la borghe: 
sia compiva per loro mezzo i suoi matri. 
moni morganatici con l’arte. La pittura 
era l'amante felice e adulatrice della mon- 
danità, i pittori gareggiavano a dipingere 
cappelli a cilindro dagli otto riflessi e gon- 
ne di raso splendenti. La Gandara di 
geva boldineggiando il grande ritratto di 
Maria Gallese D'Annunzio, e lo stesso 
Boldini, incomparabile interprete di un 
mondo dorato, sembrava che ogni tanto 
dovesse perdersi nei languori di una pit- 
tura volante come un vorticoso giro di 
valzer. La pittura sociale aveva invaso le 
esposizioni con i suoi quadroni da bona- 
rio comizio, ma non aveva scosso dai loro 
troni liberty i ritrattisti mondani. Segan- 
tini aveva fatto parte a sé, alla testa della 
pattuglia divisionista Je cui pennellate ve- 
nivano scrutate dagli intenditori con la 
lente. Era vivo Renoir, era vivo Cézanne, 
ma di loro, per il momento, parlava quasi 
solamente Ambroise Vollard. 

Nel gruppo mancava un pittore spa- 
gnolo. La Spagna di Velasquez, di Mu- 
rillo, di Ribera non aveva un suo amba- 
sciatore nella repubblica della pittura uf- 
ficiale del primo Novecento, Morto Goya, 
l'Ottocento spagnolo non aveva avuto, sem- 
brava, né tavolozze né pennelli all’infuo- 
ri di quelli caramellosi di Mariano For- 
tuny e si pensava al mondo della pittura 
spagnola come a una specie di Teb: 
dove torreggiavano nel deserto le 


rie figure di un passato che ormai non 
ritornava più. In quel punto apparve Igna- 
Zuloaga, figlio di un cesellatore sp: 
gnolo, maturato da giovinetto fra i copisti 
del Museo del Prado, Apparve con la sua 
pennellata eloquente intinta generosamen- 


te nel bitume © nel viola, nelle lacche di 
garanza e nelle più varie vernicette da 
limpiabotas di lusso. Signoreggiava nei 
grigi, metà nuvola e metà sfondo da vec 
chio fotografo. Le sue figure campeggia» 
vano spavalde in primi piani dî cui riprese 
subito i motivi Ja cartellonistica di fin di 
secolo. Gli occhi delle sue donne brilla- 
vano di una lucentezza di smalto entro la 
scodelletta delle palpebre al nerofumo, @ 
le bocche avevano l’umidore scarlatto d 
gerani coltivati alle finestre delle stazioni. 
Una pittura larga © vischiosa, dalle super- 
fici e, dai soggetti di facile malìa, 

negabile, e quella mancanza 
di profondità che è la prima garanzia di 
un facile successo. Sbalordì, nei primi 
quadri di Ignacio Zuloaga, il « virtuoso » 
che faceva della « bella pittura » come un 
tenore fa del « bel canto ». Zuloaga non 
aveva passato inutilmente parecchi anni 
nei saloni del Prado a copiare Velasquez, 
e a Toledo a copiare il Greco. La sua pit- 
tura corrispondeva sempre, più che a una 
traduzione, a una volgarizzazione dei gran- 
di maestri ridotti per la piccola orchestra 
di una tavolozza da salotto, Al Salon di 
Parigi trionfò accanto all’altro pittore spa- 
gnolo, Sorolla; a Roma, nella grande mo- 
stra internazionale del 1911, la sua mostra 
personale fece quasi passare inosservata, 
per le folle, la mostra di Antonio Mancini. 
Parlava; dalla sua pittura, una Spagna 
oleografica, mescolata di nani e di belle 
ragazze dallo sguardo sensuale, di preti 
affilati dal digiuno e di beghine in cupe 
mantiglie, una Spagna alla cui rappresen- 
tazione collaboravano insieme Diego Ve- 
lasquez e i fratelli Quintero, Carmen di 
Merimée e Anima allegra. 

Pochi pittori conobbero in vita un così 
costante successo mondano, I ritratti di 
Zuloaga furono preda dei miliardari 
delle grandi aristocratiche. Da Nuova 
York a Buenos Aires la sua pittura occupò 
il posto d'onore dei saloni dei re del ferro 
è dei re della carne congelata. Non di- 


ll campo di lino, paesaggio di Michele Cascella esposto alla mostra personale che 
S'è aperta in questi giorni nella Galleria Dedalo a Miluno. 


Icnacio ZuLoaca: Le seriorita Santy, 


ciamo questo per condannare la sua pit- 
tura che non fu grande come essenza, ma 
fu certamente prestigiosa come manieri- 
smo. Nell'ultima Biennale veneziana ave- 
va esposto una serie di opere stanche che 
non aggiungevano nulla alla sua fama, che 
‘ormai, criticamente, tramontava pur la- 
sciandogli ancora intatto lo scettro monda- 
no. Nella vita era — non per posa — un so- 
litario. Viveva in una grande villa accanto 
a Santander, in una villa che pareva la 
succursale di un museo etnografico. Era 
10 farsi ricevere, perché il vec- 
stro sospettava în ogni visitatore 
o del campo avversario. Aveva, 
nel tratto, una certa donchisciottesea auto- 
velata da una melanconia tipicamen- 
spagnola, quella che aveva reso negli 
sfondi dei suoi quadi genere alle spal- 
le dei nani e dei mostri della vecchia Spa- 
gna toledana. A Barcellona viveva un suo 
amico, Don Mariano Benljure, scultore di 
tori e di toreri, ed erano gli ultimi due 
rappresentanti di una tradizione iberica 
che si accorgeva con nostalgia che la gran- 
de bandiera era passata, quando meno se 
l’aspettavano, nelle mani del catalano-ge- 
novese Pablo Picasso. 

È morto a 75 anni. Le sue opere sono 
esposte nei maggiori musci del mondo: 
ma sono, probabilmente, le meno note- 
voli, quelle più obbedienti a un progra 
ma monumentale. Il meglio di lui si 
troverà forse dietro qualche paravento del 
suo studio, dove gettava i piccoli bozzetti 
schizzati, dal finestrino della sua grande 
automobile, sulle strade di Andalusia e 
nella Sierra Morena. 

LEONE VALERIO 


Prisma 


PENSIERI 


L'abito delle monache persuade (è la re- 
gola), quello delle crocerossine fa dubitare 
(è la circostanza). 


Quando, raccattato în mezzo alla strada 
un oggettino che brilla, ci accorgiamo che 
non è un diamante, guardiamo intorno e 
con un sorriso cerchiamo di coprire il 
nostro disappunto. 


Il campionissimo, quella volta che arriva 
secondo, si ritira dall’agone, al contrario 
dell’artista che, di solito, continua, pur 
nel suo decadere, fino a diventare pietoso. 


Se vi piace lodatela subito l’idea dell’a- 
mico, altrimenti può accadere che, passato 
qualche tempo, voi gliela offriate come 
vostra. 


La tua famiglia, Gelsomino, è numerosa, 
ti vuol bene e allorché batte le mani alle 
tue poesie fa pubblico; accontentati, non 
arrischiarti in piazza, Gelsomino. 


La nota simpatia che corre tra il medico 
e la donna è una simpatia tutta corporale, 
una simpatia, direi, di mestiere. 


C'è malizia a esagerare i nostri difetti 
perché gli uomini siano indulgenti con noi, 
come c'é a dissimularli perché ci prendano 
per bravi; sta a vedere quale sia il partito 
migliore. 


La società è legata da un tacito contratto 
sempre în vigore: dare e avere; ma si ruba 
continuamente, più o meno accorti, più 
0 meno coscienti. 


Quei figli che hanno perduto un geni- 
tore ancora giovane si lusingano di avere 
il fisico del genitore superstite, e passando 
in rassegna i parenti sì rallegrano di con- 
tarne di molto vecchi. 


Se « ogni birbone si crede galantuomo 
in faccia a un birbone d’un'altra specie », 
è Tucile indovinare come ogni brava per- 
sona si consideri migliore di un’altra di- 
versamente brava e la guardi con un tan- 
tino di sussiego, 


L'impressione di un cattivo giudizio su 
una persona, dura în noi anche dopo che 
abbiamo cessato di stimare chi ha messo 
fuori quel giudizio. 


ORESTE FRECCHIAMI 


ALLA GALLERIA ITALIANA D'ARTE 


RITORNO DI ITALO MUS 


La posizione estetica di Italo Mus è già stata più esaminata. ll pittore vaidi lontane sorgenti di fggeri Lienz, pur.sapendo trasformare la Iinta vitale di quell'inse- 

venne In luce attraverso competizioni collettive, Fu subito rimarcata quella forma gnamento originario In un tratto stilistico del tuti 

rosa © netta, consistente In pastofa pittura con cul metteva a fuoco le prerogative Questo se risale ad assumere dignità ed autonomia. nella grandeggiante. potenza, un 

d'un mondo poetico severo. Quel mondo della mont visto e sentito nogli aspetti 

particolari della poesia valdostana che agguerriva Îl suo pennello d'una serie d'imma sempre un dato d'umani 

gini ben particolari. E quel tipi rudi e fieri, sostanziati di grezza ma palpitante verità pino », « Fami, lostama », «| partiglani», che spiendono tra | pezzi maggiori ® 

umana, contadini, boscaloli, viandanti della sua terra, si stamparone In una lineatura significanti de L'umano, sentito con chiw 

stilistica procisa. timiti ® vi sì sbaiza con altore di singolari 

Importante, În ogni caso, ilo svolgimento che a due anni dì distanza Mus manitesta im questo senso Mus resta li pittore tipico ® unico della sua val 

mondo egli ha saputo con- 
stintiva che vince ogni possibilità di contusione © si stacca dagli 
) con grido di singolare. 


SCULTURE DI C. GALLO 


Je, nelle sale della stessa gi 
le Celeste Gallo, fu alllevo 
In certo modo 
non lo ha abbandonato neppure nel saggi recenti, pur apeni a Indî- 
pendenti ric che allea un sentimento di soda fortezza a ritmi 
delicati che s'ingomtilte iimpide conquiste formati. 
Forse li suo accento più intimamerte sincero è Jallo si lablire figure 
femminili su un piano dì lntimismo. Ritmi di grazia che tuttavia si Inalvoano profondi 
nella conquista delle Intimo giunture le quali fan con 
quelli che danno mi 
to di diffusi lirismi, Questo propa; 
concerloni di Gallo. 
all di piò meditato e ponderato 
costrutto, In tal vi In cul appare evi 


DINO BONARDI 
ITALO MUS - Piantagione delle patate 


sua personalità nella nuova mostra ordinata alla Galleria Italiana d'Arte di via Agnello 
a Milano. Vi apj 16 solidamente piantato, padrone della materia che 
.. Stampa tuttavi joni vigorose nello si 
la pittorica profonda © ribollente iche ora s°int 

profondi, ora splende In paste cromatiche che s'accendono In vivi smalti. 
Mus resta pur quello. Cantare il mondo antico e perenne del a negli 
grandiosi di solitudine e silenzio, nella umanità assorte @ severa che lo abita, 
Ma ci vengono innanzi nuove rappresentazioni in cui la fatica creativa del pit 

ga ponendosi su un piano di universalità vasta © serena, come quella che Wraluce 
in « Plantagione delle patate ». Un pezzo questo Ìn cui la vigoria creativa assume Inci- 
sione per quella schietta @ precisa sagoma delle figure che con reciso stacco #i rive- 
fano condizioni del paesaggio che palpita e freme nella gran luce incombente. E 
la sostanza, come allra volta si avverti, Il pittore che «In primis 


ITALO MUS - 1 partigiani CELESTE GALLO - Ritratto di bimba 


NOTIZIARIO 


Letteratura 


+ Il ladro, di Leoni 
sconosciuto in Itala 
pubblicato in questi g'orni nella 
Spa» è un libro grandioso per ampiezza di 
timenti. Anche se l’ambiente 

che v'è descritto si staglia netto. dalla 
ione ed è tanto lontano da noi quanto 
n © diversa è Ja nostra concezione di 
Îl lettore scopre un mondo profondamente 
nuovo € si sente avvinto da quella spirituale 
a che è propria dell'anima russa, 

tipi della Casa Ga 


POLTRONE 


per TEATRI è 
CINEMATOGRAFI 


FABBRICA GIANNINONE 


Via De Sanctis 36 - MILANO - Tel. 30-197 


donna buona, tim: la ai 
sconde nell'ombra della sua vita triste e di 
ficile ed aspetta con fede che giunga la sua 
n di sole; € nella collana «1 classici» 
copardi, Canti, a cura di Mario Apollomo. 


editrice Bompiani ha pubblicato 
« Corona », Il ponte de sogni, 
Muraski, che si riallaccia alla 


E. Hoffmann, 
ndo romanticismo, i cui rac 
possono reggere a confronto con i più 
riusciti di Poe. 


+ 11 primo volume delle ConJessioni di Eleo- 


to di Julien Gre 
libro più comple 


Adriana Mesvi 
dei più strani 
nporanei; nella 
, La democra- 
one senza gran- 
pretesc alla comprensione: del problema dal 
la cui soluzione di mondo, 
Tabu: 
‘resse e che 


rismo, un 
mancava in Italia. 


+ Nella collana «Medusa» la casa editrice 


UNICO-IL VERO Mondadori ha, pubblicato tre nuovi libri Figli 


AMARETTOnSARON i 


" Ù nche di nbiente e d'in 
( L'ORIGINALE ) i ; 
I.L.L.V.A SIRONNOTEL titolo: Porla Candids. ma 


sapore delle cose vecchie 


+ Fra cielo e terra, di Otto Ludwig, che Vedi. 
E. ha pubblicato recente 


cui soffrono 
si fra cielo 


Minuziano ha pubblicato di 
Il ragno nero, un 


del moralista 
una delle opere € originali 
della letteratura europea del secolo scorso, 


+ Inizierà prossimamente lè sue pubblicazioni, 
a Milano, La rassegna letteraria, diretta da 


le collaboreranno 


gli scrittori più illustri ital‘ani ed esteri 


+ Ulrico Hoepli editore ha pubblicato recente. 
mente ‘due Lbri di la Sementovsky Kurilo: 
[ studi d effi 

li, sociali e culturali 
Î; Candttere e de 

rontato ‘il difficile 
do d'insegnamento 


TITTI 


lo) 


pli formule astratte, 
ica di compilare. un 
Rascapé è uscito I #a- 

libro utile e pia 
sia nella trasparente 


non soltanto la storia, 
damento dei palazzi 
la anche la vita che vi si 


è Abbiamo ricevuto + seguenti. volumi: 


Miche 
I° dissodatori, cd. Garzani Î 


‘alcini: 11 lo di Vi 
1939-1945, cd. Gatzanti, Milano; Maria Tibaldi 


L'atteso prolumo 
di moda per la 
Signora elegante 


SCO-CAR - VIALE VITT. VENETO 28 - MILANO - TEL. 65153 no A RERLTINVO 


LA CIPRIA DI GRAN LUSSO 
PER LA SIGNORA ELEGANTE 


VIN 


Chiesa: Casa mia bimbo mio, «d. 
N. Sementovsky Kurilo: Caratteri 
«d. Hoepli, Milano; N, Sementoveky 
I russi guardano l'Europa, cd, } 
pli, Milano, 


Cinema 


+ All'altima Mostra del cinema a Venezia € 
fu una rivelazione: {I danese La sperduti dl 
Insen e Lauritzen. Del valori. visivi ed nrti 
stici del film pochi sì avvidero, è la proicziotie 
schermi comuni fu, in Italia, wetata dal 
la cen Ora La sperduta narà presentata 
anche da noi. Iene, Ma qualcuno attende 
cora altri validi film compatsi alle mostre ve 
ziane : Kistusi di Machaty ad esempio, e Amore 
giovane di Rovensky e Giovanotto god la tua 
giovine Aberg. Bervirebbe, se non al. 
‘attenta rivalutazione "del cinema 


terpretè John 

Artbur 

Crabirce è inv n 
Sempre in Inghilterra Duv 

are definitivamente :n T'rancla 

pessimismo, girerà un him no è 

a Londra — avviso agli » 

avanguardia ed 
per la quale 

Eugen Deslaw, 


losi del cin 

Film 
metafirico 
lo” tanta 


astratto, 
tore. del 
Na realizt 


Society, 
Négatif, 


+ Gli 
ilan 


mriziani non di 
tali ha fir 


mano in America, Li 
lo un contratto dò cinque 


AMARETIO 
VAGO 


IL LIQUORE INSUPERABILE 
DELLA DISTILLERIA 
CAV. GIUSEPPE VAGO - SARONNO - TEL. 23.04 


Garzanti, 


Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora CBMIB in acciaio 
inossidabile dà all'orologio la massima eleganza, è solido, 
pratico, leggero e di eterna durata, Adottandolo ne sarete 


Varie 


+ Un contributo non indifferente nelle 
zioni militari che condussero alla vitt 
stato dato anche dai i quali 
messo la loro esperienza a servizio de 
un grande aiuto 


convinti. Lo troverete nei migliori negozi di orologeria. 


CEMIB sd! A. 


inni con la Paramount, per la quale 
Muni, 1 con 
all'alba Richard Dix 


ittor 


ione di 
Rergman € 


ria del cinema 
girando ad Mollywcod Di 
Joan 


ver diretto Uo 
The purper h 


+ Mentre si attende 
dei campioni di lotta, 


di pi 
naggio nei prossimi incontr 
igllori rappre ti di questo 

del massimo intere 
nel campo atletico ha cc a 
Conta la Russ ben dieci milioni di apoi 
militanti tesserati: dal 1918 al rog: sono 
spesi per le attrezzature sportive del 
due miliardi « 40 di rubli, e precisamente 
gio nuovi stadi, 24 palazzi dello sp 

o campi sportivi © 

l'aria aperta per le 
le fabbriche, Ja inno 
per ul mati. 


sport inv 


+ Si trova attualmente a Nuova York |) dele 

M > presso il Cor > inter 
pale, Albert Ma p 

serie di colloqui con 

ricani del Com 


ripresa delle 
il prossima 
1046 w Losanna: è probabi 
caslone vengano definétiv 
odaltà per la ripresa dei Giuochi mondiati 
per la scelta della nede che dovrà ospiti 
nel 1048. Tre sic 


Nvegno abbia luo 


Al € 


sabilità 


parteci 
mo ogni dato 
4 in ca 

deceduti ed altr 
scene nportive 
Con l'adest 
ri, dei 


amente totalit 
altre 
turita 
Sportiva Automobilisti 
viva idea dell’imp 
nismo, diremo 
lisce che « poiché la A.S.A.I 
è l'ente responsabile della disciplina delle ma. 
nifestazioni »portive n Ita 
delle 4 # svolgiment 
gli enti e le pe mo o parte 
cibano alla ongin svolgimento 
delle manifestazioni sportive dovranno far par 
te della A.SA.I in qualità < Mati », Per. 


fondamentale 


automobilistiche 
Îl_ regolare 


COSMESI 


CAMMEO 


E PROFUMERIE 


MILANO - LABORATORIO E UFFICI - VIALE SUZZANI 223 - Tel. 694-298 


Piso 


OVIDIO RIGOLIN 
MILANO - Viale Monto Grappa 20 - Tel. 62120 io 


era pos 


nella 


ori © ut ali », 

i tecnici, i erono. 
indirettamente par 
autom 


, gli organizzi 
amente i commi 
che direttame 

ipino alla attività va 


mede icipo dove tro. 


bi etica per scavare le buche, 


vare i terreni più adi 
dove fissare gli i, dove scoprire i sen. 
tieri più coperti, quali terreni avrebbero m 
glio sopportato dei ponti, quali corsì. d'acqua 
sarebbero stati facilmente ili, dove le 
condizioni meteorol del terreno sareb. 
neroporto; © riu 
oprire, mediante lo studio 
dove era dislocato un 
nella campagna sici 
levava a colpire le 


lì risorto SUCA.I STRA 


organismo gollardico 
le a ‘Torino sta lavorando 
dei Giuochi Univer 
Itari di sci 1 ante 
i svolgerà» nella inc je conca del Breuil 
è Ja data del su errà fissata 
entro la prima quindicina del mese di marzo, 
vinia quindi ai disputetunno tutte le pro. 
ve della ni ata studiando an 
che di 
li cd 


manifestazione tiche. € 


bero state più idonee per 
scirono financo a 
geologico del terrene 
neroporto segreto da cu 
la « Luftwaffe» 5: 
allente 


Janifestazioni qua- — Jinee 


del mondo; con una 
dal finlandese 
nlandia 

periplo via € 


imbarcazione 

Algot_N 

cinque compa; 

sì propone di effet 
Speranza, 


+ La Svizzera già 
dei propri sciati tale 
svedenc 


alla preparazie 
proposito il not 
stato assunto 
port inver 
‘ungerà la nuo. 


> Alleato di 


avrebbé l'in. 
Italia due squad 
si per un giro 
mente Int 
> in effi 
Jarticolarmente 


+ Mentre si conferma 
nale di calcio ri 
ale "rr 


che la squadra nazio» 
nderà la sua attività intor 
novembre a Zurigo contto la 
n scnpativa dell’ATU: Italia n 
Locarno contro la rappresentativa B pure della 
Svizzera, |l di 
nel gabinetto 

> tempo 
Coppa Europa, ha delega 
cato per riallacolare 
varie F 


mitato direttivo della 
p in Italia un incari 
$ rapporti sportivi con le 
razioni italiane 


n particolare 
pte una ri; tica di be 
Il peso udofrie 
dri ha costretto all'atband 
Davis, {l quale è stato fr 
rista alle uti elezioni 


Resegone, questa bella 
dagli  escursioniat 
meno battuta 

sue belle pareti, 

i, che possor 


ardite 


Di ciò mi 
i Putta Gi, 
lo messo al 
Daina, fon 


Concess. | Milano 


via Elba 12 


Co. DE, RA. | vel. 194902 


nie super 
banti < 
nuova via è di me 
, con difficoltà di quinto rad 
wrado superiore, Sono 
dî cui 3 lasciati în pare 


SANA PURGATIVA 


MISCELA DI ERBE: LASSATIVA 
DIURETICA RINFRESCANTE DEPURATIVA 


hiedetela in tutte le Farmac 


)RISTERIA MEDICINA.LI 


DOLZAGO como) 
TELEF. 696 


ST 


C.E.A. BONOMELLI - 
MILANO - VIA IMBONATI 5 


ABILIMENTI © ERBC 


15 


| del bibliofilo 


+ La posta ha portato al bibilofiti del nord il 
primo più antica libreria anti. 
quaria napoletana, quella che fu amata dal più 
© ate dei bibliofili francesi, 
France. È on catalogo denso di varie 


su Chateaubriand, lite Boo; Spaventa Si 

to: Lettera di carattere politico, lite 400; DI 

Giacomo Solvatore : Lettera con disegno Pano. 

fumico di Amalfi, Ire 10007 Murat; funza te! 

tera ton programmi di battagile per dd Ubera- 

l'alone d'ltalta, lite 3000; Croce Benedetto: 24 
lettere di cartegzio letterario, lire 4o00; Croce 

Menedetto : Pagina d'album con pensieri filoso- 


300) 
Lettera confidenziale, lire 230; 
1 Lettera i carattere letterario riforen- 
‘Una ristampa dei «Ricordi del 1890 », 
Saut'Alfonsò de' Liguori: Lettera in 
(129) com accenno. all'imminente 


n 


ii 
Î 


ri Ds 


+ 
Do 


magione delle aste continua, Un'altra 
mella 


1:37. nofesibse nell 
per: milanese, Ne è 
Ùta 1 catalogo che contiene circa 
tinaio di voci, Ecco fe più notevoti, coi 
0; Arcimo La vita 
wergine, Venezia, 1641, lire 450; 


ia 
| 


oi 
li 
i 


i Pontificata edite, ino, safz, lire -7000; 


Polltlanua Angelus: Opera, in folio piccolo, leg: 
pergamena, Firense 1og, Îite asoov; Dossi An 
tonframeescoi 1 i Venezia, ‘188233, lire 


3800} Ludovlcus de Pruista: Trilogium_animoc, 
con'3 xilografie € un ritratto inciso dal Du 
fer, Sorimberga, lire 20.000; Dante: Dane 
te col sito et forma sell'Inferno, Venezia nella 
Casa di Aldo, 1518, legntura cinquecentesca, 
Fine ‘aooi Done i Opere del divino poeta; Vi 
nesia per Miser. Dermardino  Stagaino, 1100. 
ristampa dell'edizione del n512, lite 20,000; Mer- 
Hans  Ralmundur: Commentarius Caesaris, 


Hexameron, Mila 
Diego Del Castello : 
Tractato de duello, Torino, Ranotum, 1525, 16x, 
line 36.000; Bergomenzis Phoippus : 

ironicorum, Venezia, Berner. 


forum, Venezia, Georzits Walih, 1479 (contiene 
toria, Vitenze, NicoMi Laurentiis, 1486, lire 


20,000; Officium Nebdomatae sanctoe, legatura 
in argento bulinato, lire 1%,000 


nes de ,, Londres, 1759, 
con 4 tavole, Ilre Foo; Virgilio: L'Eneide, 
tadotta da Aunibai Caro con le incisioni dello 
Zocchi, Parigi, Quillau, 1760, lite 7000; Tarso 
mi: La decchia rapita, con Je inelsloni del 
Gravelot, Parigi, Pravit, 1766, lite 16.000; Tus. 


des dmimaux, Varie, 1842, lire 

3000; ‘meg du Nord de l'Italie (49 ac 
quetinte), lire 8owo. Lan «40», con disegni di 
Grandvilie, Dausmler, Gavami' (appartenuto a 
Teresa Manzoni), lire 400; Pier: Giuseppe de 
Milano, 1914, lire 2000; ClvWità, 11 fasci. 

coli, lire Goo: Mae Orlan: Les jeux du, demi. 
jow?, Paris, 1826 con illustrazioni di Verte», lire 


TIGNOLA 


Timindi 41 sso canto 


RUBRICA DEI GIOCH 


L'Mustrazione Italiana | 


@ cura di Fortunato Amodet (Nello) 


UN ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 


Enimma 
9 CHANTECLAIRI 


Ogni alavolta il veggo ricl cortile 
alta la testa ‘© tinta di scarlatto, 
più mi convinco Inver ch'egli è il ntratte 
de la bellezza maschia, xiovanite. 


Albeggla appena. e fuor covile 
(bipede non implume) balza a un tratto, 
diffonde ratto 
cotte una diana, ai neghittosi ostile, 


Poi con la iaia compaunia. riprende 
lei ie fatiche, ten la dimipÉna, 
nè di spennarsi in lievi assalti 


Mi tema, 


Per queste suo virtà ben x comprende 
come rina grande nazion n 
te l'abbia scelto a suo vivente emblema. 


Argante 


Inversione di fresa 
MITO 
Lieve, sul glauco mare che sussurra 


dinanzi a Cipro una canzone lene, 
ta torni, © bella, tra azzurra, 


Dinanzi a te s'irichinano Je Ore 
e ti seguono Càriti e Camene 
ta un luccicar di gemme e di splendore. 


Incedi, lenta, tra to sfoliorlo, 
tu, genitrice dell'alato Iddio! 


È tanto bello il biondo pargoletto 
che carezzasti, un di, tenenamente, 
e che nadristi con l'eburneo petto! 


Tu, genitrice, con'savo ardore. 
sempre l'adori nel tuo cuor fremente, 
che mu la pura ebrezza ed il dolore, 


Quando Îl tuo affetto, così dolce è santo, 
purificato col sorriso € il pianto! 


Farotino 


Scarto iniziale (6 — 5) 
PER UN CAONUOLO 


Cagnuolo nerastro, dal muso venato 
di tristi penzieri, che com 
tu aneli? Una pagina rosa 
0 un fiocco di sote dorato? 


Ti avevo dipinto € sognato 
da l'aria vivace € graziosa 
€ Invece la zampa ai sposa 
‘a un ecchio che trema, assoni 


Non piangere, 0 buffo carb 
da d'ispido pelo areuffato : 
un cuore gentile ed amato 
in te le sue grazie ripone. 


Lo so che da lungi vensti 
col peso è l'affanno ignor 
un attimo solo sel stato 
lo specchio d'immagini tristi 


Md ora che tomi a la vita, 
dal sole di marzo baciato, 
ricofda che un giorno è pi 
la favola azzurra è finita 


Nello 


intarsio (xo0oxesarx) 
x MALIARDA 
Tu m'inviti: ed io vengo a te d'appreso 


per adorare, supplice, estariato : 
chino la fronte, moto, gentfleso 


. Hinanzi al tuo candore immiicolato. ,, 


Tu minelti; ed #0\poggio bul to seno, 
quelando la quiete prediletta: 
dopo il riposo, fa che un di sereno 
tomi ai mio cuor che, vigile, l’aspàtta. 


Pu m'invitt: e, sicuro, a te m'affido, 
dopo tante los nie misteriose : 
attratto dal miramzio del tno, nido, 
verrò, pur se hanno spine le tue rote,* 
î Corsaro N 


Soluzioni dei N. 16 


1 Facella «la falce, 

a. DUe CIrvoli: (duci, trcok). 

3. Il campaniie. 

A TRAMA IevE (trave, malie),> 

3 TA moSTRA vita flastsa, novità) 


. 17, Monovembre 1945 


Gare: CAVE SREBTA 


1 
2 
3 
4 
[I] 
6 
CRUCIVERBA 
Orizzestali 
1 Un omecio cattivo, da atortelta, 
che gi bimbi fa vente 1a tremarcIa 
2 An duo comando 1 venti lan preevita, 
uscendo tutti ‘anveme dalla colta = 
L Piccolo, fine, candido e molestà, 
di lacrime non parla e non è mesto, 
4 Nasce in ottobre il numero bifron 
degli ettomani culla, Inizio © fonte 
Prima. diese Ja drovi. per estesa 
la sonda lettera del crosa. 
Nufe Veggiadre som lucenti € belle, 
sulla fronte del toro queste stelle 
Venica" 


1 i.dvaki comineln sd mpparire, Invero, 


sembra che tutto ciò valga uno 2010, 
2, Lo dicon matto. Duferà per. poco, 
anche x sempre resterà mei. giceo. 


L Vivi in segreto cd in ségreto ascom 


parrine, tristi 0 palpiti iiocondi. 


4 Da Jo strazio materno nacque {1 pianto :* 


è biondo, grasso € ricerdato tanîo. 


In tui trovare puol locanda © desto, 


ma quando verrà il cento starai frewo. 
è, Caprignb aspetto. pur capuei sono 
in campagna di offrirti del vin buono, 
*, Rapidamente per Je vie s'invola 
dal tempo: Prega, torna e non è sola. 
R È questo ii paradiso ma a metà 
ed era deh Vers, in verità. 
9 Trade sorelle porta il cappellino 
€ de sta, si bud dir, proprio a puntino. 


Nello 


SOLUZIONE DEL N. 16 


È 
| 
È 
ti 


# 


È USCITA UNA NOVITÀ 


della ” PICCOLA COLLANA STORICA” 


CARLO CATTANEO 


di MARIO BORSA 


Un carattere: in questa parola si fissa la figura di 
Carlo Cattanco disegnata da Mario Borsa; Vi è fr 
il cittadino, il maestro, il polemista, il fiero milanese 
dello Cinque Giornate ed il profugo una coerenza che 
Simpone: una sola coscienza, una sola fede in ogni 
utto ein ogni parola, Mario Borsa segna con tratti 
profondi e decisi la personalità del grande Italiano. A È 
sfondo, tutto un periodo appassionante del nostro Ri- 
sorgimento, prende se da questo muovo esame ato» 
rico esce ricco di ancora più alti valori morali e civili. 


Volume in 160 quadrato, di pag. 306 con 14 
illustrazioni fuori testo .......... L. 300 


È STATA PUBBLICATA 


LA TERZA EDIZIONE DI >» 


DELLA MIA VITA 


di GIOVANNI GIOLITTI 
Collezione ” MEMORIE E DOCUMENTI ” 


Lo statista che tanta parte ha avuto nella vita politica 
italiana, dal Jontano 1882, anno in cuì fu eletto depu- 
10 al 1921, quando la: la successione a Ivanoe 
illustra se stesso © l'opera propria in questo 
volume preceduto da un cenno introduttivo del se- 
natore Olindo Malagodi. 
Tali «Mexonie » sono una grande rassegna di tutte le 
esperienze, gloriose 0 sventurate, per cui il nostro 
Pacso è passato: dal a trasformismo » di Depretis attra- 
- verso Crispi, Rudinì, Zanardelli, Sonnino, sino alla 
guerra di Libia, al governo Salandra ed al conflitto 
curopeo, memorie e vicende conclusesi poî nel dopo» 
guerra ancora così attuale e doloroso nel cuore di tutti. 


Volume in 16° di pag. XLIV-630 L. 500 


«tino achiodature attive dei pezzi che si 


@ cura del maestro di scacthi Giovanni Ferrantes È È 


Problema N. 52 
A. M. KOLDUK 
(L'Italia Scacchistica, 1938) 


N nisnco matta in 3 mosse 


1. Dex, minaccia 3, DI maso e 2, Dies matto 
fu Ties; 2. CO matto 
Lu. Ate4j.s Cgi matto, 
x CI) tatto 


Puma N. 7 


Ove l'autonchiodatura del Nero riesca a deter. 
minare l'annutlametito della minaccia non per 
la successiva interposizione del pezzo minsc. 
ciante sulla linea d'inchiodatura [sehiodatura in. 
diretta, caratterizzante la difesa Schiffmann), 
ma per la successiva rimozione di tale pezzo 
(schiodatura diretta), allora si verifica la difesa 
Mietvelt. 

Nel problema. n, sa la doppia minaccia tema- 
tica non è più effettuabile quando il Nero sì 
difende sromberando una propria linea e provo. 
cando contemporimeamente utoinchiodatura 
suscettibile di trasformarsi in una schiodatura 
Nietvelti così, dopo r.... Pi04; minaccla 
(D:68) wéene rintuzzata per lo sgombero della 
linea as—cs, l'altra (Dfy) per la schiodatura 
che il Bianco potrebbe senerare a profitto della 
Torre nera, mentre dopo 1. Aîes; l'eventuale 
schiodatura dell'Alfiere nero impedisce la pri. 
ma minaccia, © lo srombero della linca fr fg 
controbatte la seconda, 

L'eliminazione delle due minacce può avve. 
nîre ancora una terza volta, ad opera exclusiva 
della difesa Nietrelt; ciò accade con l’autoin- 
chiodatura in eg della Dhr. 

Nell'esempio n. 54 la difesa Nietvelt_ agisce 
solamente contro là variante, gli autoblocchi in 
dy essendo sfruttabili sono qualora mon risuì. 

satolm 
chiodano. Perciò, dopo la difesa rt... T:dy; la 
morsa 2, Dba, non è risolutiva per la risposta 
2. Togti e dopo x, A:dy; il matto 2. Dba, 
non è possibile per Îa risposta 3... Ac; non 
devesi ritenere tuttavia, che l'utilizzazione della 
difesa Nietvelt nella eliminazione di un duale 
costituisca l'idea che ha ispirato Il problema 
n. 5%, l'intenzione del compositore essendo sta. 
ta piuttosto quella «di realizzare in dorma com. 
pletamente astratta vin noto tema d’autoinchioda. 
tura A tal fine è stata infatti prediposta l'in 
chiodatuira di due pezzi bianchi, in guisa che 
dopo le difese tematiche, le varianti 2, Aes, e 3, 
‘fes, (rispettivamonte dopo _r... Tidy; e t.... 
A:dy) non avessero a concfelarsi, ma restassero 
tentativi di matto; puramente virtuali. 

Dopo je varianti apparenti, ecco dunque an- 
che | temi «fantasmi s, temi cioè che vengono 


Problema N. 55 
G. MENTASTI ‘ 
{L'Italla Scacchistica, 2040) 


1 Blanco matta dn 2 mome 


n Caz; minaccia ‘2, ths mito; r 
iu Tidy; 2: Db4 matto (non. 2. Da, nè Aes), 
1... A :dg; 2. Da matto (mon 2. Dbg; sè Tegl. 


distrutti nello stesso istante in cui vengono 
vereati. Ma il concetto di apparenza tematica 
può manifestarai nel problema modertio sotto 
aspetti ancora più :llusorii. 

(continua) G. Mewrani 


NOTIZIARIO 


Venesta. - 1 giocatore Marlo Baldanello ha 
tenuto il 15 luglio 1945, presto Il Circolo Scre- 
chistico Veneziano, una neduta di partite simul- 
tanee. L'esibizione è terminata con il seguente 
risultato: partite giocate 17, vinte 7, patte 6, 
perse 4; punti to sm 37; tempo imp'egnto ore 
das 


Imota. - Presso il Circolo Tmolese Scacchi. 
Rnkemistica-Dama è stato organizzato una gara 
inaugurale ad eliminazione che si è svolta dal 
30 agosto a) 3 nettembre 1918 con 8 partecipanti; 
Reco l'esito finale» 

1. Mario Camoraui; 3. Vincenzo Sedani, ecc. 


Varese, + Con l'adesione di una settantina di 
Ippassionati sì è ricostituito in questu città il 
Circolo Seacchistifo Varesino, 1) Consiglio Di. 
rettlvo, eletto il ro luglio dall'assemblea dei 
soch è il seguente: presidente geom. Luigi 
Valsecchi; negretatio.cassere Tellamio; consi- 
glieri dott. Ugo Giorgiutti, prof. dott. Ambrogio 
Fencoal, .dr. ing. Carlo: Nisda, Riosrdo Ge. 

ite, 


Soluzioni del N. 12 

Problema N, 32 U. Colpa srt. Ref, 

Problema N. 33 (G. Dobbs) » Def. 

Problema N. 3 (U. Castellari) - 1. Cas. 

Problema N. .36 (O, Nonivento) - L Atq. 

Studio N. $ TRUAL, Kubbel) = 1, Ci, 1846 
(a); 2. Db, Rab (b); 3: Daz+, Rb6; 4. c84, 
e Vince. 

(al Se 1... Roy; è. Dar+, ‘Rby;-3. Dog Raz; 
4 Aly, € vince. 

(b) Sé 2. Dio+s sorte DOSt; 4 24 
Digit: 5. RÎT, Rab; fi Dag4+, Rbé; 7. €64, 
e vince 


PROBLEMI ‘ 


I problemi, inediti, devono essere inviati in duplice copiù, su diagrammi seporati. Im calce, © 
@ fergo, di claseun diagramma, indicare chiaramente nome, cognome e Indirizzo dell'autore, 
5 monehd la soluzione del problema. 


Problema N .S4 
RA.L RUABEL 
TAI Runised: T. 3928) 
19 Iresdio 


Ù Problema N. 56 
= & SPADA 
2 {Ml Popolo dl Brescia, 199%) 
© Premio 


Ml Bianco matta: lm 2, mosse 


Il Milanco matta în 3 mosse 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
DEI PRODOTTI CEAM Torino 


Raf ion 


dino COMPAGNI N. 2 , P.FARINA-MILANO 


AUTENTICO SOLTANTO 
SE PORTA QUESTO MARCHIO 


20 minuti di corrente 
5 oredi benefico calore 


| 

| 

| 

| 

de. 

GLI APPARECCHI ARE VI DANNO | 

| sicuREZZA, PRATICITÀ E CONFORTO | 
|} 
| 


nosso per le (alta 


“JARCOST” 
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Pubblicazione autorizzata dal P. GIUSEPPE LANZA, redattore capo 


G, TITTA ROSA, direttore responsabile 
Re er Archetipografia di Milano S. A. - Viale Vtbeia: 54 + Milano 


